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«étl'Uitlonc Póstale, Austtlà-Ungheria, 
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(bliogna peri) snndtre l'abbonamento 

{Tr|tn«itrc). -tt Mandindo alla Direzione del 
glofiiàlei L. 28, Sèiii, é Triin. In proporzione. 
IjiiìiumétO jtópatato ceiit. 5, arretralo cent. 10 
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OIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
"Il Paest sarà del Paest» CATTANSO , 

Udine - Anno M I ! - N> 1?9 

' InéefKioni '':';" 
circolari, rlnKraJÌamentl, atinun?rmottuari 

necrologie, Inviti, Aotizle di interesseprivatoT 
in cronaca péf ogni linea cent. 80. — DoW 
la firma del gerente per ogni linea cent: 60; 
In terza é quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del ntilnero delie Jnseriioni. ; 
• UfBcl di Direzione ed Aninilhistràiiono 

ÌlÉfiM|ÌMÉ 
coNFM'rri fiNÉiìiiiifI 
Si ha da Parigi che Ieri yétife 

fiattualo lo soioî p>(4!i J>rstestajróntró 
i conflitti di Dbivèiiil e vWgneuXi -s 

I maggiori disordini ai acoontuarono 
a Vigfleùx''-; '̂••••::. • 

Gli sdiopefantìproelaiBàronp la lotta 
B la f^éro Cóji'teaDiiiiotito; contro; la) 
truppa.;' • r.:''- '„:-'. 

Oostruironó; barricate, lacerò (Saa-
saiuoles apararonoi colpi di arma dà 
fuoco, tdt'^ptó e;ie;àltéff tr«J)|iS li|c^ 
ricaròa»^ pài;ecChle.,,VolÌiĵ  'dief^Sro le 
barrieate, Ijsioggiaronodal terrapieno 
della ibrtoyla. Ì 

Du6'8otoperahti furono Uccisi, tistilti 
'sono itóitìl ' . ' . ; •;••; "••, •;:"_' 

Molli férlU, sono anche dalla, parte 
dei gendarmi e della truppa, 

II oapitanóvdei gendarmi Porrand fu 
gravemente feriti) alla testa ed alle 

/'mani.''"';, •, ;';" .",", ;̂_;',":,,' , ' 

La rlvaluBJana In THrehla 
U "^KÉÌ®#"keitun|;i;,r Pitóne 

da doatttntinopoli' tìlie là guarnigione 
di Smirne ha depostoièri ilgòverna-

, toro generale della' piiovinoia ed il co­
mandante della piazza ed ha impri­
gionato il mutesaàrif. .- .;: 

VERSO Ul PACE~ 
SI ha ea lióndra che una lettera col­

lettiva firmata da 144 deputati è stata 
inviata al Presidente del Ooiisiglip. In 
questa lettera i parlamentari esprimo­
no il rammarico che, dato 'ir miglio-
samento delle relazioni ihternazloriali 
della Gran'Brettagna; la parte riser­
vata all'armamento non sia stata 
ridotta. 

I ROMANZI DELjLA VITA 
A. Clprlani ritrova la flglìa 

dopo tréntàuó anni 
Il corrispondente parigino d^ll'il-

mmU! scrìva un capitolo interessantie-. 
Simo della vita romanzesca d.i Amil­
care OipWànì. In questi giorni il Ci-
priani ai émesflp alla ricorda di uiià 
sua figliuola che lasciò ih fasce 38 
anni fa' e della quale non ebbe mai 
notizie. :' '; 

Dà Loiidra alla Nuova Ca|edonia 
Il Oipriani nel 1879 vivendo a I^n-

. dra dove faceva la professione di fo­
tografo prese a com|)agna della sua 
vita uhagiovano figlia di un profugo 

ifi'ancose. Dalla loro libera unione nao» 
que una bambin^., Ma quello era 
l'anno terriì)ilè. Caduta Napoleóne ^ e 
proclamata là repiibbliba il Cipriani 

; corse a Parigi e, dovóÉte .lasciare là 
i compagna; e la bambinài Sperava di 

ritornar prestò, ma invéce fti mandato 
alla Nuova Caledonia. 

; ' La Istìera rlvelatrloa 
Tornato, aHa vita : libera seppe chi 

la sua compagna era morta e per 
quante ricerche facesse non ebbe più 
notizie delia bambina. Orbene giorni 
sono il (Jipriani ricevavi una letterina 
di queatotenora; : .;. , ; < ; 

^Signore, '• ' 
Io ho motivo di ritenere ohe la mia 

signora siala figlia che voi foste co­
stretto ad'abbaiìdooare ancora in; fasce 
38 anni òr sònol Io credo: di;aver,rin­
tracciato la pi'óva iu Cei'le carta di 

• famiglia òhe sono disposto a mostrarvi. 
Non vi domando nUilà̂  ma sarei lièto 
di rendere a voi una figlia ; ohe forse 
piangete psrdutsifsUji'JnJa compafjua. 
un padre che ha lungasnenteioercato». 

La lettera era.firmata da unajpar-
èonalità del mondo dell'arte :.dal notis-
'simo pittóre unioristà'GiacomòiWéllj', 

Come potò ritrovare li ipadre 
Ecco come • spiega r tutto, il signori 

:::Wellj; In. vjn colloquio avuto col Tà-
lamini coRcispondente ieU'AvanH: 

— Quando .Amilcare Oipriani fu re­
legato in.iQaladOva e Adolfliia Rue,' 

sua moglie, ebbe fatto ritorno.in Fran-
Qia,;in seno alla sua famiglia, le let-
taeedel coniuge andarono perdute, o 
iiiteroBttate ; il ' proscritto non seppe 
pi^ nulla 1 Nel 1878 la signora Oipriani 
tnorl. I,a famiglia Ruei alla quale il 
ricordo, del, prusorittó èra, estrema-
lìiente sgradevole, non ediioò /là .bam­
bina ai culto del padre SUO) nesàlinò 
le jparlò mai di lui. Ella ricévette lina 
edudaisionB ooMplélàtriBnta ; 'Itànoesà' è 
11 suo Uome.-di Fulvia si trasfòrnift: in;; 
quello: di Julla-Uh sopraiiòme aolìanto: 
(il soprànòmà ài fìtìmunaraq) avrebbe; 
potuto .•'mettere quàl.óiino.sulla tràócia: 
dèlia vérìtài, ma,quando io la .òOnòbiii 
éràob ti'àsòÓFsli, ricordi ..d'infanzia e, 
da gran tempo oàhqoUàti. , , , , , ; : 

• lina, strana fassòitilBllanM 
..Wellyi rammenta ohe egli, iòntaino 

dalla politica, ;• conosceva luttaYlàl di 
nome 11 Qipriani, ma non poteva • siip-
pórre ohe li Oipriani, che nell'atto di 
n«80ita:della;EUl»iai,è,ihdiàatO;pa»;fÒJ 
togràfp,;foS8e, la;stéssa .persona col ri-. 

,,ywuzióhàrìó-.Óosi.ponsaya, a; un caso, 
di omoaimìa,' ma, una volta, avendo 
visto; il .ritrattò ;,del lOiprianl, rimase 
stranamoute colpito;;dalla, àomiglianza 

ideila! tèsta 'del ritratto con quello dalla ; 
sua spoéa. fllbbe còme un lampo il; so­
spettò della ,yerità,; Fece ricéiteiie,; seppe: 
la stòria doÌ,i veoéiiiò Oomunaiidoie solo ; 
quando', ebbe là; «prova ; provata,, che 
si diurne àsiàt .bèna*dalratto di na- : 
scila della Fulvia, neliâ  quale è indi­
cato ancbo il luògo di dimora del Oi­
priani à Londra,,,,solò : allóra; egli siJ 
indusse ad àvvertlra'AinìloareOipriani. 

•/••'••Ctórfèlà'fifllla' 
. Fulvia, Lavinia, Itala, ;Roma,(so80^ 
questi i nómi, della figlia, qUaloglìoli 
aveva imposto il Clpriànl.e,, quali e-
satlamentè figurano 'aeii'attòdl nàscita); 
à picéola, grassoccia, nervosa, .oìegànT 
;tisain;a; baiòcchi neHssiìiìi carìcbi'di" 
iSÒintijie Oi .dimostra meno anni ; di quelli 
jcfeha* •'..•:.. 

;;Anàha:il Talamini esalato colpito 
dalla ;grande rassomiglianza della tasta 
di lai con la testa del padre. 

hL'Inooiitro 
Padre a ;;flglia .si;,! riabbraqoiàiouo 

ieri i'auroi;fra làcominozionapii'i 'uf-. 
t e n i a , • " ' • ' " . , ' • " • ' , ' 

Là; figlia; parlando ; di suo padre, 
-cosisi espresse : «Mio.', padre è tàiHo 
' nòbile, tanto àtknié 'i la Sua :,vità ; -è 
un esempio drefòismo, bonta.è.d,l8Ì,U: 
teréése me veràmaiite,.peróhé'hascòij-, 
derlòi^uh po', di flarazza si mescola 
alla mia'felicità. 
'; ,'«:L'hò vodulò sieri,; per',là: prima 
volta a misono cóm'mossààNsai, tanto 
che rimasi,quasi imbarazzala,ed inti­
midita'. Poi, dòpo le prime.Ràròle, mi 
sentii subitola'mio,àgjò, Crédetti allora 
di TisalirB allé.'origini della miî  vita, 
dirivivérè la mia 'infanzia, triste ed 
avventurósa...» ' 

I 

S APPBlgpipE'PEL « PAESE» 

Gome diventò anarchica 
— ì NOiVEIiLA ) r -

se stesso e delle pròprie'dottrine, o 
sospettase un pò' meno, alto sé, o un 
io' meno bassi glifàltri! egli dubitava 
Iella sua vòlòntàl'-Péggio'che dubitare 

dell'ingegnò. Egli possedeva la volontà 
massiccia e violontu,. non''qùelÌà che 
l'assottiglia e ' péifsè'vBk,'"4uena' òhe 
pur èra nécès^fìa :pr' i'soàssiiiare'il 
.segreto Qiatérn6;',per"ii'reliré ' la snel­
lézza dal sacerdote, per.. vincere, tutti, 
anche colóro che si Rifugiano ,UBlÌà lóro 
jiiocola astuzia. Egli itìMeggiàv|'skda 
e clava,'iión 'ó'òltello é'grimàhoaflò. 
Insomma agli >era tròppo; ;pBuòìpè"'par 
saperlo diventare. " 

rifUgì sicuri della Svizzera, nel mentre 
i poveri contadini, loro; /vittime, lan­
guiscono nella; patrio'gaie», 0 debbo­
no pur;essi; prender;ià'tó dairesilioy 
ma non gìà.ipep, oziare iijpille amene, 
bansì per,traaoinarai ìai/ìbro miseria 
in cerca; di;,uB>; tozzo dii|iine. 
/ «Povefojpopotóf obe;Masci abbin­
dolare dal.pmmèàv<véàtiMli'o capitato, 
puHhèàbbiatìà.ibowas'OTia di paro-. 
10hi/reboaDtlÌ>K;>;,./i";.;̂ i» ••>.:'':• : • 
. -«- ;iiMi. ;i»;«;.W("*ii:|j. ., : " 

' ," , ' ' Un;.gi^|it||f«;>M|nìdlla;.,'. 
,, .leria ;Qirgèntl,i.iB'4nèéMò un depo-
,8Ìto di lo'ghàulfciKIttsendf si propagò, 
ad:alcuni depositi,,diiZólfo,; L'incendio 
si estonda a .minaocia'diipflsìidera gravi 
[iróporzioni, :';.'iv;i; ; ' ' *" ' 

\ . .Uh'iei'ìi-lliyitìi^lpiBanp,;',;;.' 
-Un forte,,ùro^àtìòihlfimperversato 

sulla costa del LabradórliVentitre.navi 
sono afi'ùndàte;a.Stnkefleitre persona 
sono annegate.;,, ./; r :;j! '; ; 

PrMiheiale 
(11. telefono dal PAaSiffìiqftail/n.g-ll) 

• i Affannata ; ; l ibra la .' 
di un glariiaiB: sòo la l i à ta 

: h'Operaio ttofs'ano ohe ai pubblica 
ad Amburgo, a che è ;l'organo aettî  
manale in lingua italiana dei sindacati 
professionali dalla Germania, pubblica 
un assennato commento sullo sciopero^ 
nel iPàrDttensB ohe::merita di,èssere 
riprodotto.. .,;:,,; 
:. Avvertiamo che l'Operaio italiano 
,è;giornala;.socialiata, a nella testata, a 
igi'andi caratteri porta ilmottoidi 
Marx f ptolatari di;tutti; i paesi, uhi-: 
tavil»; • , 
, :;Ed ora eccoli ootameuto; 
;' «Non. c'è. da. farsi Illusioni ormai,. 
Lo Boiòpafp è ;perduto. Robbiamo con-, 
statarlo con iòflnito dolore. .Quanto 
avevamo predettO;già;ar;prinoipio, del 
movimento s'è ; andatO;:purtropj)Oi av-

/varandó.. L'azione :iiefa8ta ,dei .sindaca* 
iiistiiv.o: maglio ..del ; De; Ambris,. non 
.poteva;condurre ad altro risultato. Il 
pia grave error,e. suo. fu ; quello !.dit re- ; 
spingere l'arbitrato, dòpo otto settimane 
di ietta, quando la situazione s'era già 
delineata sfavorévole agli scioperanti. 
Còsiìn'omaggio àllateòria sindacalista 
si sacrificò il benessere, si può dire re­
sistènza di trentamila'lavoratori ! 

«triste spettacolo d,annò;quegli eroi 
ohe dopo; aver lanciato le' masse' alla 
battaglia al grido di vincerei) morire 
ai riftigiano alla prime batòste .nel 

E già ,coroinoi?»va .a,: gloriarsi. :di 
questa constatazione, ; ma ,upa certa, 
piccola jvóce chagli-ben: apwsoaya.ed 
odiava saltò.su, rinibeoc^ndoi ,.; 

— Va bene, ma Torcecbiara;? ..ma 
la polemica?... —. . ̂  . ; 
: — Odiosa voce. I egli brontolava, soen; 

/dendo le scale, di .Don .Undoroj -r--
maledetta piccola ,vooe I, Còme ti ohianja 
il volgo? Buon sènso? coaciénza? ve-
ijità, magari ?: Sì,, verità, : la verità tua, 
p vólgo, gran bastia prona a, respirar 
la bolle ;che.pullulano dal: tiip .fango,' 
La oliaIveritàiol.a foggiòle compongo, 
coma l'artista: il ..suo, capolavoro, per. 
atto:di volere. : 
; .—. Ma là polemica? 

— La polemica, ; ma. ne infischio I...., 
JS, riantrò.in ORsa./Conijnciò :8uhito a 
.spogliarsi. — M'à ne inflsòhio 1 — ri-

' '. ' ' 'Trlcesijrtio;..'.^;. 
Fun8r#il 

Com'era da prevèi&rsii ' le onoranza 
rese ieri alla' salma, dèi compianto 
datt. Silvio Oarìièlliltli'iuSóiròiiò quanto 
mai imponènti e;SOlénai per il nume­
roso intervento "di : autorità, : ataici; e. 
popolo accórsi la: 'tribiifara;' restrèmo 
omaggio di stiinae'gratitudine all'uo­
mo iniràprendeiite:é làbo'riòsj,. ài ga-
Isntuomo," ài modello del padri, 

La/salmààrfivòdà:'Padova questa, 
niattinà cól primo 'treno'e; poco dòpo ; 
le satteìiSHl; piatola, dalla stazione 
;ferroviaria;.éi.,f'or,mò il ...corneo col sa-;; 
guente/ordine.ì'insèana Religiose, clero, 
oàrro; si|pà(-i.Bp di ijlcohe splèndide; 
coróne itt"flóri freschi' con : la .dediche ; 
XJaiterina e Tita,:àr:pacó SilvióV iVit-
•tòrio e Oattorinà'al; oaìrp Silvio—-
Oiov. e Vittoria'ài éarò Silvio.-— Cu­
gini piatro e Aiiiia Pipasi — Famigha. 
Ulonfaro — Gli' amici :— Famiglia 
Veroi'— Rosa .y: «..'Lodovico ÌMà̂ rini 
^.Ettore e Giuseppina•Chiarultihi — : 
.Maria Balla Moa. -ij, ll'J'iavanp e la 
.Fabbrjicei'ià/'̂ ' '''/'•"''̂ :/̂ :-':̂ ':.'';l̂ ,,'.., ,•:••.. 
! > Veniva* pòi'.la :Pari;ói!za';fiÌrièbrè"pPn: 
la bara nella 'quale.'pÓMvà'.unà >ma-
gniflcà corona della,moglia':e,,figli, :' 

La carròzza èra seguita dàioògnati 
;.Giovailni, Sbualz, .Tì.tà/.'lJattistónI e 
Vittorio'Iléa, dalla autorità' cpmùaali: 
sindacò V. Ellero, assessóri De Pilósip,. 
DeiFabbro,, Di Montagiiàcpó ed; Or-
gnani,;da;una rappresentaiiza del Cir­
colo. Agricolo, e:dellàgooiètà.Operaia, 
da un numero infinito di amici, ed 
eslimatori fra .cui nòto : , avyuiiató 

*P. Càpallani.'civ. D. LinUssio di Tol-, 
mezzo,! dòtt, A, Carnal'u'tti, signóre. 

.Lucia : Oàrhelutti e. , figlia : Artui:ina, 

. Sara Rortplotti; Ida Clonfèro, icontessà 
,Cài'olitìa;:'V'alantinis:e figlia Ida, dott, 
ÌG. Biasu'tti, dòtt. G. tùrchetti, cav. A. 
iBortolo'ttl::é fpàtallp Eugenio, G. Batta 
Niòoloso •di:Buià,'6, Colaone, dott. L. 
iDa Foi-nara, L. Càrnelutti, nòb, :.,Q,, 
Masotti') S..Zanuttini,: geòoiotra 0. Mor-
gante, ingi E. Pauluzzi,.:Ang. Vèròj, 
Fratelli Boschetti, L, Ori, Fratelli Jau-
nis, :F, iPagiioscin, Da; Agostini ,6, B., 
Romano Piussi, Giosuè OarnelUtti, co. 
L. ; Morttègnacoo, A, Oarnéliitti, Giâ  

joomo:Tuzzi;e figlio. Virgilio, e, tanti 
altri di'olii àfugga il nome. 

S'erano fatti l'àppfesantare inoltre 
lling. JValontinis conte * Oristano, la 
Famiglìà,,Oancian.i-Tallinv ili Pezzuole,, 
il rag. 'Giòv.; Ìiliotti,!;;rag./!L. Da Ago-
stinij l'avv, .L. ;Levi, ,ia faniiglia Bon 
di Udine, la famiglia Bòriolotti di.Ma- • 
iiàno, la famiglia Lanfrit,;!. signori G,. 
:Bisutti,::A, vicario, 0, Mantovani, Ant. 
Missana di Pozzuoio, doti, : Fi: Coiazzi 
eco; eoo. . • 

* Chiudeva il corteo una; intermina-
::bila doppia fila di uomini, e. donne:: 
l'acanti'ceri accesi. : :| '. / 

Dopo le funzioni religioseuella'ohiesa 
parrocohiale il cortèo' prosegui;.pai 
cimitero ove la salma venne : calata, 
'nel;tumulò di fapiiglia,, , ,;; 

petè cavandosi le scarpe;' —''me' né 
iiiflsohioJ—- confermò-sbòttònàndo'sj 
li panciotto ; — me ne infischiò ! -^'ó 
si cacciò aottoi E s'àddormehtò, : tutto 
ravvolto in un compiacimento' aàprO,; 
vellicato e deliziato 'dar suo: disegno, 
coma un buon oontadinp dalle sue 
ruvide lenzuola, 
;Meno:felloa si senti svegliandosi il 

mattino dopo. 11 oiolO, né séranónà,tem­
pestoso, ; pendeva flogció spila ta.rp,a i lo, 
cose si btHvano languide "e fosche; qua­
si perdendo ad ogni istante .anima e 
colore per: il loro prò fllònoa, pili ohiu-
: so. da alcuna ferma linea, Il stradi 
Torî aehiara non amava: quéi , pàllpriy 
quella malinconia del cielo e della tar-
-ra ; ;e lo sguardo ch'egli rivolse al 
tempo, affacJiaadosi alla fiuesira fu 
di,risoluto |disprezzo, •— Vigliacco àn-

Valga questa larga parlecipazion6.i 
a lenirò il dolore della sventurata, fa-
miglia cui torni,di cqnforto li pensiero 
del nomB; intemerato'a dalla largai a-
redilà d'affetti,òhe il buon Silvio lascia 
tra nói- ' 

..':,.;,9uana' uam^a .. 
Ofiérle pervenute allaOongregaziona 

di carità;in.imprte dei dotti SilViP Oar< 
'nélutti :,;.ÌJ0rtplotli..&ugenio e Famiglia 
L. 3, Nicòloso.Olp. -Batta/di .Buia 6, 
Mànsutti Angelo 1, Nasóimbeni Pietro; 
2, Valentinis; co. ing. Tristano ; 5,: Co-
tautti Valentino 2, Linussio cav, Danto 
di Tolmezzo/̂ Pi De Pilosio:(nòb, dòtt. 
Antonio 2,; Chiussl; Giuseppe a. Fratelli 
Càrnelutti fu. Luigi.L.'8. 
/Alla Società; Operaia di M.S,: Sbuelz 

Giovanni ; L , ' S S , ^ ; , 

' ''.;,'/::ÌltìllilJ3gp.';,..;' 
' •".'.'•l*in>:i*«»BWe»o 

' 30-^-.B'actìiò/.seguito alla mia cor-
rispondènza, di ieri, / / 
' ' ft ; Oorfispondéuté / dèlia Patria del, 
svitili, àiaB.shiè i voti: par .respingere' 
le /dimìBsioni della : Giunta sono. stati 
9 e Allfavoi'èvoli, ;, ; / 

Non;8Ì.:c,apis(!e:coma,possano essere, 
stati vóti (love .'contro/ le dimissioni, se 
i ponsiglieri presènti ' erano 13 com­
presi due/(assessori dimissionari). , . 
' Si capÌ8oè:'ché:4l;,MgflÓr,«Italo» ha 

fatto votaî eànchè;i:;.diniìs8Ìó.nafi. 
' Non .so ppl se, là /seduta sarà "legala. 

•;:;.;'6eiiiona;.,:,.;;;•;: 
'• Par ' la ' Banca .'ìî qo^àrciliî k.. 

i' I signpH Jseppi'G/B.,/; F.: JFedrlgp, 
Perissuttl,.,Sti'òili e Taglialégna, Anto-, 
nio, hanno diramato la sègueiile cir-
.óolarei'':' •:,; '/ "..'' 

«Nell'intento di far sorgere/nana 
nòstra cittadina,uii istituto, bàUeariój 
ohe sotto là éòrvegllanza' delta/'leggè: 
e' dei controllò;' pnbblióoi'.rlsòllavl la 
fiducia dèi'créditoj; dando: àfttdàmenti 
sari drUnà" èélstBàzà sioUra; ..é ',:trà,u-: 
quilla, pareochi qittà.dini si.rlutiii'oap 
Domenica scorsa pèr.:'studiara ,la,/bàs! 
di una iBanca cooperativa gamqnaser 

«Accolta l'idei), venne 'délibéfàto 
òhe Scopo prinpipale dei nuòvo istituto 
sia quello di riunire ir maggior nu-
mei-o; possibile di persone, le ' quali 
tutte, ; soijza distinzione d̂ i .^J|iti,5 fbs-
sànp cól lòfòvòto 0 'cor) là/!oro'òpéra 
indipendenti, cooperare esclusivàmeiijé 
per'il; SUO'• migliora/andamento, 'che 
deve aver /per ' base- u'il „ yàtìtaggitf co-
toune,e genaràle' /óoltàvórité/ il, pre­
stito adii risparinió,':' ' "";«•< 

«A/ facilitare il'numero dai: spci. 
azioni8ti,;;6d; a i-endere popolare II 
nuòvo istituto, venne fissato il prezzo 
di' una azione a L, 25, il capitale ini­
ziale a .L.; 30.000/ e di fohdazlòue ' a ' 
L./ 50.000, lasoiandofò poi 'illiàiitatoi' 
méntre la responsabilità di ogni/azio­
nista non resta ché/iimitàta nelle sua 
azioni/.':"' 

'«Nella riunione di Domenica, il car 
pitale iniziale vanne già; per due terzi 
deliberato, còsi cha sena'altro e stato/ 
datò Incaricò ài 80ttos.;rittl di rendere 
di pubblica ragione tale istituto che 
sarà di decorò per il paese, e di invi­
tare V. S. alla nuòva riunione dà ta-
liersi: Domenica 2;Ag03,to alle Oi'ò 5 
póm. nella s'ala Guarnieri, onde rac­
cogliere le nuove adesioni, raggiun­
gere il capitala occorrente ed Incomin­
ciare lo studio dello Statuto », 

(seguono le firme) 
Un uamq •amlylvp 

sBoporio casualmenta 
30 — I convittori dell'Istituto degli 

Stimattini si,recarono ieri, guidati dai 
. loro insegnanti, a ; farà, una gita, .alpina 
fino àllaCaaara Bombàsive, posta sul 
versante del Venzonassa; per giun-
ger:vi Occorrono . quattro ora di cam. 
miii'o. 

Arrivati alla .meta, i giovanetti si, 
sparsero pei .bei prati alla ricerca/di, 
lamponi, abbondantis8Ìmi-,;in quella ilo-; 
calila, Z i ';' 

Ad un tratto, quattro, ragazzi udi­
rono dei flebili lamenti /partirà .da 
sotto un'albero. Si/ avvicinarono e 
scorsero un uòmo'diSteso/à terra, cptì 
visibili indizi di esaurimento. ; , 

Spaventati dà:qu'éilà''vista,; óhiaipà-
rono il lóro direttore dòn/ Gàbo3;il 
quale/ visto leìcòndizipni./del, disgra­
ziato,, pròv.vide'a. rifocillarlo. :' , ' , 

che : t'ù !;— stava p.er dire, mafu.trat-, 
tehijto: da*.,uno strillo improvviso, néls 
éorJ'Ì(Ìoiò, da un chiamar disparato,!. 
SigiiòrjDomenico I signor Domenico 1; ; 

L'uscio ai spalancò e,/. pallida; ane-
iah te,'apparve Maria./la servetta ; — 
Signor Domenico, corrà, ::la.signora 
muore,,,. — 
/ — Gha.?,,,.^: face egli :, e si. preci­

pitò nella stanza della :mamma. Gli 
occhi corsaro al letto, csroaróno qua e 
là nella penombra, giallognola della; 
càmera : ---; Qui; signor .Domenico, qui 
— disse la servetta; sopravvanondo ; e 
:[no3tró la pòvera signora che si era 
afflosciata in un stretto spazio,: fra 
Iettò' e parete, — Mamnaa ! mamma 1 
•—'agli chiamò Con una: voce di dolore 
e di spavento, — Mamma! — urlò 

' ' ', (Continua) 

..Si trattava efrettivàtaéhtè'''di lièi/'ia-. ' 
felice, esausto di forze,'òlle'/alle//dfe/ 
mande del sacerdòte''rispóse: di'irò-.. ' 
varai da tra 'giorni, senza liigotar'clbp, 
in/quella località : ' : " : ' , ' ' ' : . , 

Disse chiamarsi Enrico: Tósòàn'jdi':' 
Ségha'cco'ed'ebaarstatOcobdòttósulla ., 
malga dà dùe/udmini che poi: lo ab-/ :'/ 
;bàndonarono. / : / ' , ' / " 
V11/ raccontò aveva alcun ' che di; :it&' ' 
verosimile, infatti il ppvero.:uÓffló,',ai!é: 
insistenti dòmàiìde dal preté.'/càddé iri '.' 
mólte cóntraddiiiioùi,/' ' - • ; -. 

iii: suo statò"però non ammetteva' 
indtigi; ed :il xsacecdóteyi.óotta'làltev *hio .:v 
ad; altri cordiali provvide/a, ;rl8tó^aTlò, / 
.Se ' quei 'sòc'èofsf avessero ,.:Cardàtò, , : 
rinfellca. sarabbe mòrto (i'ésàtiHfiìetìto : ; 
senza;dubbió,'' '' •"•.'/'.'/'"".''::;/:''/':' ' ' ' ' ' . ' 

Non. poteiido égli, : cosi débole,"fare ;;/ 
uà pàsso,'doh GàbòS gli dejipbe'à'céàhto 
aitf 1,cordiàii'e -tòfliò a' Oainònà:/par ' ' 
dai' avvisò del fatto ài/oara'bihiérÌ'che , 
provyéderaritló dómarii a tràspóttàriP 
lù/paese,.' •/'•/•''• • ': ;""'" ;•" /.''" 

.Di; questo fatto si' fa/ Un'gràù/ipàr- : 
lare soviVujUe, ina resta: à ' ;oonótói'si ' : 
là verità infoiano ai; due pi-éàuhtì àoi 
còmpaghatori' del "Toscaniii' quella 
località/' .', ' ,..:.,.;...;,;.;.;.;•,.,:..,. •• 

.̂f^ordemiiine:/;;;';.''-;;:^: 
Par Ili raaòeonllsta aaaalgllàra 

: :ilel >''taBll»m»«itó^',':;''/'' •••;,'•• 
Bioéviamo o di buon grado paWlishiiitopi ; 
Il resocontista consigliare dèi ^ro-: ' 

gliamerilo nella crònaca/ dell'ilit|mo 
Consigliò Comunale. a,/própoéito 'del:,:: 
lavatoio,di force, scrivei/«:ràs3pss^r^'',: 
.Policreti d chiara, ohe /la; ̂ Oiilnta' :(ia, , 
latto bènissimo'a farà cosà arbitrarla, : 
ed, illegale pur di far prestò; .Quésta',: 
dichiarazione' rende Inùtile (slé) :'oî ni 
ulteriore discussione»// ' ' 

.Tahte/paróle,'tante bugiai:.Lo dico 
non par il "gusto di dare del ()̂ (i|l.àrdo/̂  
ad'un mariuòlo'che suò'le'ihtingèré':!* . 
penna in, qualche domestica, fogna, jnà,,:: 
par quelle'pérsóne'leqùali'dPttav.eudò' 

•assistito alle /tódute, potrebbero' ovéii- ., 
tualmante'credere a. quanto "stampa ir 
Tagliarniktq. / . ; ' , , . ' " ; 

'.parto Pòiicreii, 
••'•"•'.'SaBllB • ' ; : , ; ; 

! A iiropaaHa' del Caniinissarla 
' ,.. " ,o,',Paliài«ÌB.•', 

: II: pubblico può essere, ; a, ragióne 
stanco dagli attacctii più .o.menoivol-
gari diretti al OomMlsiarió Prefettizio* / 

.e dovè avera;trpppp,bene capito donde. I 
vengono. U.giuoco non è riuacitojcoma/: 
si può desùmere da un racanié tìeli-
:bèrato del. Consigliò Sanitario Pjo,vin- / 
oiale. ' Auguro :al mio: contradditóre. 
quella; serenità di giu;iizió dei quale 
si'ha la prova nel,mio precedente àr-/ 

'tlcolo,/che ha il dìfe,tto.:d!:qualche:ar-/ 
rora, (attento caro.proto) majohe ha.i 
il pregio, della franclìezzae/deila bontà; ,:< 
dèlia causa,òhe.difènda. . :::;:;/;::;:;:; 

Il mio scopo era quello di:proyara 
la rettitudine degli-,iotendiman 1,1: di/un •; 
funzionario;ohe svolge l'opera:sua;frà/ 
molta dlfflooità.e che caroa.dii.eiimì-. 
narelè .causa di:dÌ88Ìdio,;dove dovreb' 
bere esaere paca/ e/òónoordia. . /•'; ;. 

Con: piò ritengo;inutile: ogni mia-
ulteriore;corrispondenza aiiJiguardoi : 
ben certo: olia in .tale. ,coatinganiia'/.al>:, 
l'egregio mio; contradditore altro .non ; 
resti ohe/ di . mettere : le. jjioe nel 
sacco, giacché,, per, quanto per lui;» , 
malincuòre, i fatti nontpótrà giammai 
smentirli. ;:; / , . - :.;Ì?I'' /v. 

' • • • ; , iPalUa!2a, ;'•:;/'';;//';;,,/ 
/'-,,Un:^liiito,''. 

35'. —, Ieri nella iprima ore, è;,morto::' 
a Timau. ii./8Ìgn.or;;,:fffeco)?ió; ii^àfc .; 
.nellanón tarda età di 71;anni, (pftdra,/ 
dell'egregio ,màaatroidirettoca< didattico; ; 
signor ÌAngelo : ..;•,.:•:::,:•/,/',// ;:• 

Alia 'moglie, ai figli; ed, ai congiunti/ ; 
inviamp le, nostre: ; piU sincere: condo-; 
gliahzBi .;.; ;,-•;. , .>-. ,;./..,' 

; : . \Bli dmiot ::. ' 

,La notizia dèi grava lutto'che api-.:; 
pisce l'egregio nostro. .còUàbpratprè, 
Hàtiz; ci 'riempie ';l'àniiup: di ; se.uiitp: 
.riubrèsqimàhtó/ , / " ::':' "//:/,'//,' . ',.,... : 
'. All'amico''signor Angelo gi'UngàjiÒ,,' 
le più Vive'è sincéi:a'. CÒnd3glian'?ijj/da. ': 
tutti i'oòmpùneijti Iji famiglia d l̂.'l̂ ile^è,,;/ 

; ^'ii^aircontq:; ;';':_.;;:•'; 
, E aémpra sul riposo (eatlifiill ., 
; ,30. -7 11 Prefetto concassa, stanta 
la, stagjopa serica (terminata;;:come: 

,,sempreiaua^ il. 25 giUgno) ; due, mesi 
di apertura: di tutti i negozi anche 

/nelle: domaniaba, (mentre .a;Udine'con-
oesse: só(o due domeniche) salnq (il 
diritto: dei 3aìariati,a,l riposo settima-
.nale,,. : .... ^ .' .'.'.,..-,... :,,.., ..;.,:.;.. 
: Qui-a tardènfo. noii: peryanne; a , 
quanto sembra; ancora ii-deòfetò,«s.:Pra- ' 
fettizio jier il ripristino della ;Legge,.: ' 
quantunque il periodò dòncesió' sia ' 
quasi ;p^r. spirare j pare alla/Prefet--' 
tura si dorma il soiino.,..'m,a'nnn;sl,lo; 
a Tarcento non venne mai uqisjrvato 
il riposo concesso ài salariati. Fra 
altro consta cha le, .Banche locali im­
piegano sempre il personale di .̂ ìrvi-
zio senza mai conceder ad'esso àìàm 
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riposo, quantunque a capo di una di 
eam sia precisameate il Siadaco dei 
iiaese, il quale, più dì qualunque al­
tro, dovrebbe esaere ossequiente alle 
Leggi dello Stato 1 

I Barbieri hanno Ottenuto di tenere 
aperte le botteghe tutta la domenioa 
fino alle 6 di sera, salvo chiudere tutti 
il lunedi, mentre anche In questo giorno 
tengono aperto sino a meszodl I 

Insomma un caos che dovrebbe 
flnalmenle cessare. Né guardia Muni­
cipali, né aarabinierl, eco. si sognano 
di elevare, contravvenzioni, mentre le 
dichiarano per ben più futili motivi ! 

Chiudo ricordando alle Guardie, Ca­
rabinieri, Sindaci, Pretori e Prefetti, 
i famosi versi di Fusinato, ohe beu 
si attagliano al caso : 

« I. R. Regolamento, più ti studio, 
e meno imparo 

« 0 tu astruso, o io somaro I • 
Chieggo venia del disturbo, e mille 

grazie. On abbonalo 

Par l 'apartura del nBgaxt 
La riunione di ieri sera 

Ieri sera alle ore 21 nel cortile della 
Trattoria Comini ebbe luogo l'adunanza 
di tutu gli esercenti locali, eoa l'in­
tervento della Rappresentanza del Con­
siglio Centrale delPUnlotte Agenti. 

Scopo della riunione era quello,di 
ottenere l'accordo tèa,, negozianti ed 
agenti al fine d'indirizzare al Prefetto 
un' istanza diretta ad ottenere un per­
messo, provvisorio 4'aperlura dei ne­
gozi nelle domeniòhé, m attesa della 
decisione daftratSva dell' autorità ri­
guardo all'avanzata domanda d'aper­
tura continuativa.. „ • , 

Bisogna anzitutto notare ohe l'Illmo 
sig. Prefetto, aveva,; respinta > la do­
mandata nuova ooocessioga-d'ajjertura 
ma ohe in seguitò" alle vive insistenze 
degli esercenti, aveva pósta là precida 
condizione ohe egli accorderebbe il per­
messo qualora -n fosse l'unanime ac­
cordo fra proprietàri,ed agènti. 

Da qui, naturalmén'te l'invito dei 
negozianti alla rappresentanza degli 
Agenti per assistere all'adunanza. 

Alia riunione iatervaOHero tutti i 
negozianti di Tarcento. 

Il Consiglio centrale era rappresen­
tato dal vice-presidente sig. Lino Fa-
bris e dai due membri Orioohluttl e 
Beltrame. 

Presiedeva l'adunanza il sig. Giulio. 
Mosca, il quale dopo aver esposti i 
motivi della riunione ed accennato ai 
danni che Tarcento soffre par l'aper­
tura dei negozi a Gemona, pregò la 
rappresentauza dell' Unione a voler 
persuadere gli agenti della, Sezione a 
firmare di comune accòrdo l'istanza 
d'apertura; essendo' questi dimostratisi 
parte favorevoli e parte contrari alla 
Arma di detta istanza. 

Dà comunicazione ai rappresentanti 
deirUnìonedi un ordine del giorno con 
creiate a tale scopo dagli esercenti. 

Detti rappresentanti dichiarano 
tosto di non poterlo accettare, poiché 
se nella forma pu6 parere aocoglibiie, 
nella sostanza però pone gli agenti 
alla completa ed assoluta mercè dei 
proprietari. 

I rappresentanti dell'Ufficio Centrale 
dell'Unione Agenti dicbiaroao infine 
che di fronte all'ordine del votato u-
nanimemente nel Convegno del 28 corr, 
dai rappresentanti di tutte le sezioni 
della Provincia, tradirebbero il proprio 
mandato se consigliassero la Sezuine 
di Tarcento • all'adesione richiesta ; con­
tro simile adeuioue si oppongono ra­
gioni di principio e di tattica. 

• Ne segui una' Inhghissima ed a-
nimata discussione, e • non man­
carono i soliti ' intemperanti, i quali, 
inspirandosi a criteri ' d'altri tempi, 
rìinnArn fha tinn /.'orfl \\\annnn At pi-

correre all'aiuto dell'Unione Agenti; 
che si doveva sapere d'averla contra­
ria ; e ohe concessa o no 1' apertura, 
la prossima domenica javrebherq ugual­
mente tenuti aperti i loro negozi, punto 
curandosi delle eventuali contravven­
zioni che venissero elevate,' sapendo 
fin d'ora d'aver favorevole il responso 
del pretore. (1) •.. . . 

Il Presidente vedendo che la discus­
sione si faceva disordinata, e che non 
si poteva ottenere l'adesione degli A-
genti, propose ai convenuti di limitare 
la domanda di concessione, invocando 
l'applicazione dell'art. U . 

Seduta stante venne a tal fine fir­
mata dagli esercenti un'istanza che 
verrà og^i' stesso trasmessa al Prefetto. 

Dopo di ohe l'adunanza venne sciolta. 
Dal canto loro, gli agenti, nel dubbio 

ohe si presentasse 4à" domanda d'aper­
tura in via principale per l'art. 7 e 
in via suboTaibate per l'art'. 11, Ar­
marono tosto un'istanza di opposizione 
al Prefetto chiedendo il rigettò' dèlia 
domanda stessa. • • ' 

(i) Noi non sappiamo quanto ci sia 
di vero in questa asserzione ;• ma sap-' 
piamo di certo — come demmo ieri 
notizia —. ohe la Corte di Cassazione 
è di avviso perfettamente opposto. ' 

' (N. d. R.) 

C A S A DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del 09tt. Gav.L. ZAPPAROLI speolaKsta 
UdSnn • VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
l-fj ammalati poveri 

Telelooo 317 

UBEHE 
(Il telefono dai PABSE porta il n. a.U) 

Seduta delk Gomntisslone 
per la conservazione del monumenti 

L'annunciata seduta della Commis­
sione provinciale per la conservazione 
dei monumenti ebbe luogo ieri in Pre­
fettura, sotto la presidenna del Sena­
tore conta Antonino di Prampero. 

Erano presenti i signori : oav. prof. 
Del Puppo, prof. Pontini, cav. Sbuelz, 
soultore Liso, cav. dott. Valéntinis, 
prof. Laioht, acultote cav. De Paoli, 
prof. Della Torre, grof. cav. Musoni, 
pf-ofessoressa Driussi. 

Fungeva da segretario il dott. MIon 
ed èra pure presente l'iog. Massimi­
liano Oagaro, direttore dell'UlBoio re­
gionale dei monumenti in Venezia, 
„ li primo oggetto riguardava i re­
stauri della facciata del nostro Duomo. 
Riferì dettagllatameùlB il prof. cav. 
Del Puppo a nome della Commissione 
speciale proponendo che' la lacciaia 
sfa ripristinata nel suo primitivo stile 
archiacuto, di demolire la parta supe­
riore agli archetti, e rifare ìil muro 
più leggero onde ridurre il {ié'so sulla 
facciata che ora è a stràjpiombd 

Fu poi approvato il trasporto a Zu* 
olio ds^l'anttca chiesa di San Pietro 
in Carnia del teèoro preziosissimo ivi 
racchiuso" nfflncliè sia meglio oustoditò 
ejiiù accessibile ai visitatori e per gli 
affreschi di San Pietro Martire riferi­
rono Del Puppo a Sbuelz sullo condi­
zioni del sorèltto ohe minaccia dì ca­
dere. 

Furono fatti* voti per trasportare 
l'affresco scoparlo nella Chiesa di Cam-
poformìdo sul murO della'nuova chiesa, 
Circa alla pala del Tiepolo della Chiesa 
della Purità in Udine fttrono, proposti 
dagli architetti Del Puppo.e Dall'On-
garo dei restàuri, e lo quanto al chia­
roscuro dePa parete dì Domenico Tie­
polo fU proposto di toglierio provviso­
riamente e di ricollocarlo quando sarà 
riattato il muro su,cui ora si trova. 

Fu ancoro proposto di Isolare l'arca 
del busto del Bertrando in Udine e di 
riporla nell'antico piedestallo,' 

Infine la Commissione fu', informata 
del desiderio espresso dalla fabbrice­
ria della^ Chiesa di Polcenigo di alie­
nare alcupi oggetti artistici par sop­
perire all'acquisto di altri oggetti in­
dispensabili pel culto. 

Ma fu unanime il parere òhe detti 
oggetti sióno conservati e ohe per nuovi 
acquisti ai provveda in altro modo. 

I. flK dei tram si spezzano 
Ieri, poco prima delle due, al mo­

mento in cui il tram elettrico prove­
niente dalla . stazione ferroviaria s'in­
crociava in Piazza XX Settembre con 
quello che veniva dalla Via Cavour, 
improvvisamente si schiaataroiio i so­
stegni del filo conduttore e con questi, 
non reggendo al proprio paso, il (Ilo 
conduttore stesso in più parti. 

Dall'imbocco di , Via Cavour allo 
svolto di Via. Grazzano ŝi vedevano 
valvole e sostegni > divelti dai muri, 
isolatori spezzati e da ogni parte fili 
spenzolanti, minaoclanti di cadere o 
abbassjitisi in maniera da intralciare 
il passo ai veicoli e ai pedoni. 

Gl'immancabili curiosi e i fanciulli, 
appena avvenuto il guasto si precipi­
tavano sui fili, n toccar cop .mano 
quel che accadeva, inconsci di esporsi 
al pericolo di pagare la loro curiosità 
tanto cara da non aver tempo di pen­
tirsene. 

B fu gran ventura che 1 tramvieri, 
prevedendo l'ignoranza, sempre com­
pagna alla curiosità eccessiva, s'ado-
prassero a scongiurare la certa morte 
di qualche incosciente e stessero a 
guardia del fili finché dalla' stazione 
elettrica, ove il guasto s'era ripercosso, 
non fu interrotta la corrente elettrica. 

Giunse prest sul luogo una squadra 
di operai la quale dopo aver isolato 
il tratto di linea guasto, onde si po­
tesse ristabilire la corrente e la cir­
colazione dei tram nella altre linee, 
ha datò mano alacremente alle ripa­
razioni necessarie, che si spera di ulti­
mare entro oggi se lo stato della linee 
adiacenti non è danneggiato dalla 
scossa dei fili caduti. 

X 
Alle sette, per isgombrare la linea 

e. permettere agli operai miglior li­
bertà di lavoro, i due tram_formi in 
piazza XX Settembre furopo spinti a 
mano fino" a piazi'a, V. Emanuele da 
pochi. t,ramvierì e da una torma di 
fanciulli, "fra le risate del pubblico ohe 
lo spettacolo di questi enormi, potenti 
carrozzoni spìnti con grande sforzo per 
via Cavour, mise di buon umore, 

Oggi, nel pomeriggio il servizio 
verrà, riattivato, 

Questi guasti puramente accidentali 
non devono allarmare il pubblico; 
essendo essi inevitabili, stante i! poco 
tempo da ohe funziona il tram elettrico, 
il quale ha già vinte molte pessimi­
stiche prevenzioni di disgrazie e di­
mostrando ohe il personale addettovi 
è, per disciplina, par prudenza a per 
scrupolosità, impeccabile ' a che i mec­
canismi, buoni anch'essi, danno affi­
damento serio di funzionamento rego­
lare e duraturo. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
sridisfaziov per iascu.i amico io! 
PAESE 

Altri parlloolarl 
sulla Guardia di Finanza suicida 
Nel dire Ieri del tentato suicidio 

della Guardia di Finanza, Giovanni 
Jeese, a Veneaia, aggiungemmo alcuni 
brevi particolari, 1 pochi che ci ta 
possibile raccògliere nella mattinata. 

Ora siamo in grado di darne degli 
altri, oha abbiamo motivo di ritenere 
esatti. 

Il giovane Giovanni Jesse, diaci anni 
or sono, ara apprendista calzolaio nel 
laboratorio Isidoro Piuttì in via Cavour. 

Suocessivabiente cambiò mestiere e 
111 addetto ai telefoni. 

Giunto all'età della leva, si arruolò 
nel Corpo delle Guardie di Finanza e: 
dopo esser stato mandato in vario lo­
calità, ultimamente trovavasi ad Aste-
ballo, provìncia di Vicenza, località 
prossima al confina. 

In questi uliirtii giorni còèmise uti 
atto di insubordinazione verso un .bri­
gadiere e per siligglre alle conseguenti 
grAvì pene dìscipiinarii venne a Udine 
vestito in borghese e rimase parecchi 
giorni in casa della sorella Maria, ma­
ritata al signor Bianchini, che abita 
al N. 73 la "Vìa TibSvio DeoiaM. 

Per consiglio del cognato, ohe volle 
conoscere la ragiona del- sud allonta­
namento dal Corpo, il giovane doga­
niere si costituì al Circolo di Finanza 
dì Udine,.dal quale," per ordini supe­
riori, venne inviato a Venezia a desti­
nato alla Brigata Magazzini. generali. 

Una oarlollna alia sorella 
Abbiamo potuto vedére una carto­

lina illustrata, in cui spicca la basilica 
di S. Marco, che il Jease invlù alla so­
rella Maria. Il cartoncino porta la data 
del 24 corrente, óra fl ant. 

Essa dice testualmente.: 
« Cara sorella, ti faccio sapere oha 

« sono cambiato di Circolo o mi anno 
« maiidato a Venazia. dunque ti prego 
« di andare a casa di Lino il falegna-
« me e li dici che io adesso mi trovo 
« ha Venezia, lui sta in Via Santa Giu-
f stina 6 e li dai il mio indirizzo, e 
«non mi resta altro ohe salutarti in-
«sìeme ha mio cognato e i nipotini. 

« Attendo tua risposta comq pure 
«del papà, tuo Giovanni». 

Le ragioni del suloidio 

Abbiamo detto ohe' il giovanotto 
giunse à Udine vestito in borghese; 
la divìsa l'aveva gettata in un bosco, 
poco lontano dalla Caserma, -

Giunto a Venezia, il Jesse venne a 
sapere che coiitro di lui si sarebbe 
proceduto disciplinarmente per quattro 
gravi e distinta' mancanze t insubordi­
nazione verso un superiore ; abbando­
no di posto ; diserzione e gettito della 
divisa. 

E' naturalo ohe il pensiero di andar 
incontro ad una severissima condanna 
sconvolgesse la mente della giovane 
guardia; ed in lui si'màthrassa l'Idea 
del suicidio. E pur troppo égli tradusse 
in atto il triste proposito'. , ' ' 

Il Jesse é un buonissimo' giovane,, 
d'indole "mite, ma di scarsa intelligenza. 

E' oltremodo balbuziente. 
Dicemmo ieri che nacque a Pane-

sova (Ungheria) dove suo padre s'era 
trasferito," in qualità di macchinista, 
io una filanda di seta. 

Francesco Jesse, padre della guar­
dia, nacque a S. Daniele dove sposò 
Antonietta Ferro, sorella del signor 
Cacio, già segretario al'Pulfero." ' 

Successivamente la famiglia si ira-
sferi a Udine, e il Francesco' Jesse fu 
addetto quale macchinista alla filanda 
Pantarotto. In seguito andò a Còdrolpo, ' 
sempre come macchinista, nella filanda 
del cav. Ugo Luzzatto, 

Da Oodroipo' emigrò a Panesova in 
.Ungheria, dove appunto nacque il fi­
glio Giovanni ; di là tornò ' a Udine 
dove attualmente si trova. 

Ha una piccola bottega di fabbro in 
Vicolo Cicogna. 

La moglie sua mori quattro anni 
or sono. 

È morta! 
Purtroppo i giornali veneziani an­

nunciano stamane che la guardia Jesse 
è morta Ieri alle ore 15 all'Ospitale 
di Santa Chiara. 

Il «Gazzettino» rilava che il dispe­
rato proposilo dell'Jesse rimane sem­
pre avvolto nel mistero. 

Si ripete oha il contegno dello sven­
turato giovane, nei brevi giorni della 
sua permanenza a Venezia, apparve 
ai suoi compagni assai strano : un suo 
superiore l'ha descritto pazzesco. 

Per questa avidentasti-anezza di con­
tegno, non si credette opportuno di 
affidare all'Jesse nessuno speciale ser­
vizio e quella dell'altra notte era la 
prima guardia ch'egli montava. 

Subito dopo avvenuto il fatto, si 
recò su! luogo il delegato per le con­
statazioni di legge; egli sequestrò il 
moschetto e, constatò che l'arma mici­
diale, era carica con ben cinque oar-
tucoie a pallottola ; questa circostanza 
ha prodotto nelle guardie una certa 
impressione perchè per togliersi la 
vita, ne bastava una sola. 

Ai bagni di Porretta 
"Per chi volesse recarsi ai bagni della 

Porratta, avvertiamo che le ferrovie 
dello Stato hanno emesso dei speciali 
biglietti di andata-ritorno. 

Dà Udine i prezzi sono, fino a Fer­
rara, di lire 42.40,29.70 18 70, perle 
rispettivi classi e da Ferrara a Por-
retta lire 19.40, 13.60, 8.65. 

Qraviagima dlagraciti 
stamane mentre i carrozzoni dot 

Tram eletirico uscivano dal deposito 
fhori porta Gemona l'operaio Otello 
Tosolìni d'anni 17 da LeonaocO (Trice-
Simo) venne raggiunto da una vettura 
prima che potesse uscire dalla tettoia. 

fa cosi ohe rimase stWtto fra il 
muro e la vettura. 

Venne immediatamente trasportato 
all'Ospitale ove 1 medici gli risconta­
rono gravi contusioni multiple In pa­
recchia parti del corpo. 

li suo slato è allarmaiitissirao j per­
ciò i mèdici del Pio Luogo si riserva­
rono la prognosi. 

Par t locali dal Liceo 
Il nostro Comune ha accettato la 

proposta avanzata dalla Deputazione 
provinciale di un convegno fra rap­
presentanti della Proviniìia e dal Co­
mune allo scopò di cercare concordi 
una via d'uscita nella, vertenza per I 
locali del Liceo. 

La Giunta nominò der il Ckimuoe il 
sindaco e gli assessori Compii o.Pioo, 
per la provincia furono nominati l'avv, 
Oonoari, l'avv. Piemonte a il rag Spez­
zetti. 

Concorso fra cancellieri 
Il Bollettino Ufficiale dd Ministero 

di Orasia « Ùiusllsia pubblica il sa-
tuente avviso : Dovendosi procedere 
alla scelta di dieci fìinzionart di can­
cellarla e segretari da adibirsi per il 
servizio della dispoalzioni, a termini 
dell'articolò S6 della legge del 18 'lu­
glio 1907, si Invitano tutti 1 funzio­
nari aventi 11 grado di cancelliere di 
Corte di appello o di tribunale o gra­
di parificati che aspirano alla no­
mina, a presentara per via gerarchica 
al 'Ministero la relativa domanda non 
più tardi del 16 agosto prossimo 

Campionato veneto di nuoto 
Domenica 2 agosto avranno luogo, 

a Padova, indetti dalla « Rari Nantes » 
ì campionati veneti di nuoto : l'uno di 
velocità alle oro 9 del mattino, l'altro 
di resistenza alle ore 16. 

Il Segretariato dell' Emigrazione 
Ricordiamo che con oggi gli uffici 

del Segretariato dell'Emigrazione sono 
trasportati in Via della Posta N. "̂ 0 
I" piano, sopra il negozio Annibale 
Morganta. 

Si provvede a riordinare 
Il servizio del Genio civile 

L'on.Bertolini ministro dei'L. P. ha 
nominalo una Comuiissione composta 
dai signori; comm. Maganzini presi­
dente di sezione del Consiglio Superiore 

• dei' L. P. ' Corami Caio vice-direttore 
generale delle ferrovia dello Stato, òom, 
•De Cornò ispettore del genio civile, 
comm; Bacarini sostituto avv. erariale 
generale, comm, Riveri ispettore supe­
riore al Ministero dei L. P., comm. 
Da Rossi e Abbati, col comando di 
riordinare i regolamenti del Genio ci 
vile, sulla compilazione dei progetti 
di Opere pubbliche nella ilireziohe dei 
lavori dòlio Stato, il capitolato gene-' 
ralepergli appalti e i capitolati spe­
ciali per vari servizi. 

Un caso di meningite; Infettiva? 
L'altro ieri face ritorno dalia Gei'-' 

mania, ove si era recato per lavoro, 
un muratore di Percotto, 

Era ammalato, accusava dolori for--
tlssimi al capo ; si pose a latto e lari 
mattina spirò. 

Del grave caso fU informato il Me­
dico provinciale cav. Frattini che su-
.bito si .recò sopra luogo riscontrando 
ohe il disgraziato era morto per m e ­
ningite, sospetta infettiva. Natural­
mente il cav. Frattini giunse prima 
che il povero uomo morisse e prese 
le più severe misure par il 'suo iso­
lamento, ordinando ad una guardia 
campestre di stazionare continuamente 
davanti alla casa. 

St.tmane si procederà all'autopsia 
del povero muratore, oha ha circa 50 
anni, onda stabihre se sì'tratta real­
mente della terribile meningite infet­
tiva. 

I Vigili fanno il loro dovere 
Ed è giusto. 
Ieri sera, verso le 0, un sottotenente 

di Cavalleria si-dirigeva verso il Piaz­
zale della Stazione parqorrando il viale 
riservato ai pedoni a pedalava di corsa 
noi tratto-in .cui sorgono gli uffici e 
i depositi della ditta Mozzati e Ma-, 
gistris. 

Di fronte all'osteria « Al Torrente » 
si .trovava il Vigile Urbano Linda, il 
quale intimò-al tenente di fermarsi. 

L'altro cercava schermirsi, ma il 
Vigile insìstette e l'ufficiale fu costretto, 
a scendere dalla macchina'. 

— Entfo i viali non si può correre 
— osservò il Vigile Linda. ' 

— Non lo sapevo, risposa l'ufficiale. 
— Mi pare impossibile oha lei ignori 

questa disposizione, ribattè il funzio­
nario. Sono le tabelle ohe lo dicono... 
Ad ogni modo favorisca il suo nome 
e se ha osservazioni le' (àrà al signor 
Ispettore, in ufficio.' 

Il tenente dovette rassegnarsi a'de­
clinare il suo nome : Cerami. II. Vigile 
presa gli- appunti e l'ufflciaié, senza 
salutare, rimontò ia mào».'hina e si al­
lontanò verso Porta Ounsignaoco. 

Evidónteniente era contrariato pel 
non desiderato incontro col Vigile ur­
bano. 

Lue modernista 
Il Crociato per recarci ingiuria, ci 

ha ieri qualificati : fbrcaiuoll,illlbei'ali, , 
coscienze poco moderne, clericali; Non [ 
ritorceremo le ingiurie, al poco pru- ' 
dente avversàrio : amiamo meglio pren­
derlo in parola, r liberali, I moderni­
sti e gli ASticlericali sono dunque nella ' 
redazione del Ofooìalo. 

Cosi il .confratello ex-cattolico,. a;vrà 
ragglunto.il rècord moderaists; non • 
sappiamo con quanto compiacimento 
di tutte quelle anime timorato che non 
intendono — per" 1 begli òcchi di un 
don Marouzzi-T abbandonare la- feli-
gione tradizìohale, per gli ereticali, tra­
viamenti del modernismo. 

AGLI EMIGRAMTil 
Non andata nai Olla 

Il r. Consolato in Montavidéo ha te­
legrafato al Commissariato dell' Emi­
grazione che quaranta famiglie italiane 
arruolale a Marsiglia por il Olia e colà 
di paetiagglo a bordo d6l piroscafo 
« ProBidenta Monti » essendo state in­
formate che le condizioni loro ojferte 
erano meschine, causa il cambio dalla 

, moneta, rifiutavano di proseguire il. 
viaggio a chiedevano di esser rimpa­
triate a spese del Commissariato. 

11 Commissariato non ha creduto di 
sostenere tale spesa perchè col mezzo 
dei Consoli in Marsiglia, in Barcellona 
e nel Olla e fino dallo scorso mese di 
giugno con apposita circolare sconsi­
gliava l'emigrazione al Cile. Ha rac­
comandato invece al consolo di Mon-
fevidec di vedere se ara possibile col- f 
locare altrimenti le quaranta faraighe, 
autorizzandolo per qoesta volta a so­
stenere qualche spesa, ove fosse ne­
cessaria. . 

La sattimana alplhlsiloà 
sulla Dolamltl 

La Stazione Universitaria del Club 
Alpino Italiano, Jn occasione del Con-, 
grosso Polisportivo di Trento e del, 
Convegno Generale del Touring, ha 
organizzato dal 2H al 30 agosto la sua 
Settimana Alpinistica durante là'qUàlo 
avrà luogo il 3 Congresso della S. U. 
C. A. I. — All'ordine del giorno havvi 
tra l'altro, la proposta per 1' « accam­
pamento in montagna degli studenti ». • 

Durante la settimana i giovani ac­
corsi a Trento dalle varie Università 
del Regno pìglieranno parte all'inau- • 
gurazione del busto a Carducci; indi 
si porteranno per la via dei monti a 
S. Martino di Castrozza, il centro do­
lomitico più.affascinante, e pel passò . 
di Rollo m. 1048, di L'usla 20S8, San 
Pellegrino lOlOÌ FedaìaSOlTi 'Pordoi 
8i50, F a l l a r l o .2! 19, Cortina. d'Am­
pezzo a Toblaoco, non scendendo mai. 
sotto ì 1000 metri. 

Nei {ìlù interessanti punti di par­
tenza per per ascensioni vennero sta­
bilite apposite soste onda permettere 
ai provetti di compieijé asoóhsiòni à 
.seconda della capacità individuale. 0-
gni studente porterà il proprio sacco , 
e tutta l'org^iiizzazione sarà impron­
tata alla schietta ti'adizione goliàrdica 
di massima semplicità ed...' economia." 

La Direzione della Stazione Univer­
sitaria, Monza Via, Posta, 1, invia ' 
diatro richiesta il programma-detta- ' 
gliato della settimana. 

Altri quattro concerti da Griiss 
Si approssima l'epoca della partenza 

dal 79» Reggimento Fanteria, e quinòi 
anche dòlla sua brava b^nda, pei tiri 
di combattimento' nella pianura di Spi-
limbargo.' ' ' ' ' ' • " , 

L'intraprendente signor Giuseppe 
Gross, proprietario della- simpatica 
Birraria fuori Porta Oussignacco, con­
siderando il favore con cui la Cittadi­
nanza accolse i. settimanali convegni al 
concerto serale della predetta Banda, 
stabili di darne- altri quatti-o. 

li primo avrà luogo domani, sabato; 
gli altri martedì 4, giovedì 8 e. sabato 
8 agosto.- . , 

Pubblicheremo man, mano i pro­
grammi della Banda a siamo sicuri 
ohe i concerti richiameranno la solita 
folla di pubblico',"desiderosa dì gqstafe 
dalla buona musica e, là ecqeilenta e 
freschissima Birra dì Puntigam, la re­
gina delia Cervogie. 

Stranissima malattia della vite 
Inai ^Civldalata 

11 Paese ebbe già ad occuparsi.di 
una nuova inspiegàbile malattia della 
vite apparsa tempo fa uei vigneti del 
Friuli orientale. • 

Ora si apprende, da una corrispon­
denza cividalese al Crocialo di Ieri, ' 
ohe una malattia strana ' s' è manife­
stata e va diffondendosi rapidamente 
e in modo allarmante, nei vìguetì dei * 
dintorni di .Civaie,- : . • -, ... • . 

'I sintomi, e oioò macchiette violacee • 
che si Cambiano in nero,Iinàridìsconò < 
gli acini, li bucano e, li anno ,padere,- ,• 
sono gli stessi di quelli'dà noi'risèon-'" 
tratì a denunciati a subì tempo, mani­
festatisi .nella .campagna del, Friuli, 
orientale. ' . - , . 

L'allarme prodotto dà questa soo-. 
porta è ' grande e giuptiflcato poiché 
la-malattia va estendendosi e ìntonsi-
flcandosì sempre più. 

Si calcola che nei vigneti infetti, 
sia stato colpito "fino a oggi e, consa-
guentamante, distrutto metà del pro­
dotto. 

Confidiamo che prestp s'abbiano» 
prendere le misura nec^sparia ad.ar­
restare la strana malattia e che i vi­
gneti della nostra regione', tornino a ' 
fornire uva sana donde'si possa rica­
vare buon vino. 
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aioabliitiB Rèjiiiil fl l'offa'Italiana dèi' 

' Sa ' 'Wéiet ia • Sermiatói ifliiiaaiio 
llndirtóiiù 'méloaicò,' éi Bia»™ sulla 
canzone popolare piasmandotà ad uso 
del dfammsiSloaoBìntt Rossini,'in Ila-
Ila, î vey» pure oompresb essere la me-

: lodià il É«z4ò col qdalé ài poteva rl-
. dare «n'opera (juella vitalità ohe an­
dava perdendo, Solafaente la melodia 
di ; RosBìni nOÀ parte dal cuore del 
popolo, ma è ft-utto unico delta abri* 
gliata, éstiberatite natui'a del jj^hló. 

Il pubblico^ sflbrato dalle intermi-
nabìli guerre napoleoniohoi annoiato 
dalla dotta musica di Oluok e dì Spòn-
Miai (chó / rifletteva' iléfitìttaménle ' il 

-fgtwloidei tempi in cai erasiatacom") 
: pMti^tvftt grato:al^MaeiHroritó^ 
"cbs* si • omwà di 'divertirlo cÒtrlSrlo 

ikoili e briose.-: 
Il contenuto dell'oiJiei'a rossiniana si; 

risolve nello sviluppoi delta melodia 
pura senza j^reocoùpa^ionèdeldratìitìà. 
E' naturale^Quindi cbé '(Jnèst'oflft, 
fatta con lo scOpo di piacere, i dovesse 
incontrare ; l'unanime entusiaBiicaap-
f rovariotìe dèi pubblico dell'epoca, agU 
occhi der quale noii î laaltavanò le. dê , 
ftcìeose del dràmtìiaj mascherate dalia 
véna potente ed inesauribile del grande' 
melOaìsia/:'••• • 

Tali difettiì per quanto dipendano 
dalleigrette condizioni impogté dagli 
impresari al Maèstro obbligato a fib-

i'bricare in pochi ndésii' sovente in pò 
chi giorni, le'SUO partltùrei non sono 
una giuBtlttoaiionO; di tVonte all'arte; 

J Quésta di (Bóilwent? approva le im-
*?ftWI«aalOiii'tfà<te'ilsèhj!fttìtina^ ètìiive-' 

niènte ponderaiìionè 6 solo per il suo-
cessò dèi momèijtoò per adempiere 
'I tamburo battente alle condizióni di 
lin contratto. 
I, E'nòto poi che in più di un'oÌ5ca-
Siene' Rossini adatta a nuòvi libl-etti 
jniisidà di opere in preotìdènaa rap-
óresontate, fiitlo ohe Spohr deplorava 
In una dalle sue lèttere scritte da Na-
M i « pubblicata; aitilpéla: riel;'1819, 
lanientandO che per tali causo, i lavori 
| i : questo' «genio inconloslàbiie o òiiii 
fiirrspiranò giovinezza e vita (1) •riu­
scissero pri«rdei; sani criteri dell'arte. 
V-Queste cònsidéraziòci .valgano per i 

. lavori .teatrali .del: Maestro pesarese; 
lèòceziOno fatta pel «Barbiere» e péii 
«Guglielmo Téli », dove ad una grande 
Ésntàsìa melodica, è associata là ve-
t̂ Uii,:'idrammatica; péroiOfidii tutte le 
4uaraiita operu rpasìniarie, queste due 

' spio seppero tresistere alle ingliiVie d̂èl 
, t è m p o . > - .̂  • ,? , ; . • '/:•' '•'" • 

gNé iU;solo Rossini:: è: colpevole di 
tale, péicaltì,, poiché 'altri, .maestri di 

, tóeStÒipèiriodò ion si fecero ,scrupolo 
d^adattare la loro musii'a a nuove pa­
role :̂ Per: citarojsolo i .grandi;;ba8ti 
fSV .presènte ohe itre'primi atti déiia 
;̂FavoH.tà»..di,'Donizelti"appaf.tébèVanò 

aji .un'opera:dimenticata del medeBimp 
à;|toré, e che lo stesso Verdi trasforùó 
iSÌ «Stiffelius» in «Aroldo »' ed:,«.i 
liOnibàrdi» in « Jeru8àlem»r . , : i " 

: f-" ' ' " (Continuai • 
;;h):Ofr. E: Montaziò) «Oiovaccliino BosBiot>. 

Tlniooo tij. odili :TorlBq 1802,; pig. 45, 

i l Hlevazinfifî î pdotti agrari 
J: nella provincia (li Uiliné 
t a iSièfd'iii comunica quanto segue ; 

: «In oonl'ormità alle dfciaioni del 
' niìnistro d.iSgrìoòitura industria eicom-

méroib e alle istruzioni' impartite dal-
l'uffteio di statìstióa agraria ai coitì-
misaari delle provinole di Udine è di 
Padova si è iniziato nelle dette prò-: 

,iyii!ioio uB.eaperiJaentOìdi f̂ nlevazioné;; 
'dei prodotti :pritìóipali, raccogliendo 
notizie,, dapprima 'ir̂ tornò alla previ-, 

' siòné 'dèi'raocoiti 6 quindi • intorno'ai:, 
risultati effettivi dei raccolti stessi. . 

Tali notizie:^saranno date non per 
Comuni, ma.,,por:Zone,:.Jl.commissario 

; potrà 'valersi a tale uopo di :uno o più 
informatori. E ' perù lasciata;; li­
bertà-tal commissario di assumere le 

s.iinlbrmazioni: anche,: diretta(neate;;,Iie 
'notizie •véngÒuò raccolte per mézzo di 

) ' òartònoinì':apéciàli;,ctié godono franòbi-
'gia postale, lì 'commissario può qual-, 
che Volta compiere le indagini per Co-; 

imuui quando gli risultlj'ispeoialmente; 
à oaiisa di infortuni celesti,: che sussi-

, SssSa'O notevoli différenze[;fra: territorio 
vv,e::territorio;: ; 

;. t e èatènsioni • coltivata; ;indicate dal 
' catasto agi'ario dovranno restar ferme, 
;a. meno che: non si siano;in esse, véri-
ìfloaté notevoli variazióni-ìii: cui ilioom-
missario; sia, venuto a conoscenza. I ; 
prodotti preaoeiti per l'esperimento so-' 

:ino! ilf frumento, il mais, il mais cin-
'w;9U8ptiào;;tl?avenSj*iWzo, * il : segale, il 
'• ;*rl|6ì léi'^^yè, ié:;:baPbabiétoio da: zuo-
'sóhero,^iU fièno dei prati; artiflpiali da-

gli;arhai; autunno-vernini, degli erbai 
;.: pjjimftverìiii i4oi P''*'' *sciutti,;4ei prati 
.ijirrigviiiiijOTa 0 ; il: vino, l bozzoli, eoo. 
:jf.i Èipora! peri- la;i,provincia di Padova 
sonò pervenuti alUulBcio della stati-

,, slioa; Agraria; i dati .riguardanti;!'W«t 
, ;';,coltò;ÌlSgli .erbai'pcimàvarili: (prodotto 

ih erbà/i La: produzione di quest'anno 
(quintali 225'Ouortiipèjf di 61000 quif-
• tali' quella ; dell'anno icorsq. L'aumento 

.};è .clovutO al favorevole andamento della 
" "stagióne. ' 

La tassa di sqsta 
e II rl|iasa festiva 

; Ê  stata; pùbblibàia dall'Amministra-
ziOnè delle FerroWtì di; Stato la prima 
appendice alle tarisfe e condizioni pei 
tfaepòrti .(nuova edtziorlo maggio 1908) 
contenente i provvedimenti adottati in 
dipendènza 'sdella : .iapjilloazIonB dalla 
lègjfe sili rib'óaò festivo é le oonse-
guónt! ,mOdiflcazlonì;ai}portate alle Ta-
•rlHtì ' 'Sié88é, ' ' . ; ; ' ; • ;• ; ; 

Tali;ipr6*vèdirtìèntl olia avranno at­
tuazione col:! agosto p:;v. stabiliscono; 

ó) la limifazione al mezzogiorno delle 
dòmétìicbà; -delia;:: aécett̂ iióBB e della 
riconségna:dèlie; spedizióni (salvo op, 
portuno ,scéezioni), a-granda veloòltà; 
ea;'Ì;ipìècol|;'valpailà accelerala:: : 
- : ;6j; la soapensione:della accettazione; 
;e della rìoonaegoa;neì;détti giorni delle; 
:épodiÌBÌònl a Piccola : velocità : 
: oì;uh':jnaggioi' termiiie dì ore s*: 
per 11 ritiro delle spedizioni a Grandò, 
velooità.':ed; a Plèoola; vèlooità ecoele•̂ ' 
.rata :;òhe, dovrebbe àvèr luogo nel pò-; 
:ffièciggió dèlie domeniche e per il ri-;; 
tìroPdBllé' stìadtziàni a; PiOcola velocità ; 
ohe dovrebbe aver; lùOgò nella gior­
nata di, dOmènlcai,Dì;: questo maggior 
termine non fruiscono lè;:àèrcì a Orando 
iVeloéitàad a Piccola .::velocità a&ielé-
rati di cui all'art. 7:iè;quali possono 
rititaréi nal pomerìggio delle domoni-
iohè;e la merci; esplosjvè a Piccola ve-' 
loòitS, di; cui : àll'artlooió 7 stesso, che 
possono ritirarai fino 'SI ' mezzogiorno: 
dèlie, doméniche'; ; R: ;: 

; d); l'escliisiOhe,;delloJr|òiiianiohe dal-; 
rappliòazionè; delle:' tasse dì sosta, per : 
le spedizióni a Gràndas-vèlocità ed a 
:piooola, .velocità accelèi'àli, ohe dovrob-
:b6Ì :̂,,e88Bre.;;rìtiraté :;hél; pomeriggio 
delle, .doméniche e pér;:lé spedizioni a 
-Piccola; yelooità'ohe dó^febbero essere 
rilìvata nelle giornate' di domeuica;:,..;; 

e) résélDàione.dall'atfplicaziÓjié delle' 
;tàaaé;di'!sòsta;iialièrdomeniche com-' 
•pféaé :inéi''pérloili di giàèenza delle, 
;soédiz}óni, qualunque sìa : là durata:' 
d i .essi;- ;. ••;;:'•'•'' 

f)' un tnaggior periodo di,24 ora ne!:; 
tarmine,'di;resa dei: trasporti, esclusi' 
quelli a Gmnde velocità ed' a Piccola» 
velocità ecOolerata che a sanai; dell'art; 
7 possono essere, riooDsegnati: nello ore 
pomeridiane delle domenifchs. 

Arrestato 8 rilasciato 
; Ieri séi'à alle IQ.allo :scaÌo merci, 

piccola' vatooltS, velina arrestato certO: 
'Antonio Zilli di Giuseppe d'àììnì; 13 di 
Gervasutta perchè colto in;:9agranle 
furto di carbone a danno déllaàmml-
nisti-aziono ferroviaria. :;i:::; ;; 
>';Stamanó però venne rilasioiatj. 

Programma dei pezzi musicali che 
la l3anda Cittadina eseguirà qtiestasara 
in Piazza f, E. dalle ore 20.30 alle 2'> : 
V Marcia: dai piccoli vetrìérì,:: Ber-
maity-— Mazurka «Un pensiero» G. 
de. Palma;:'—; Ouverture «;Óberon », 
"Weber:,:-~ Duetto « Faust » Gounod-^: 
Fantasia '«Federa» Giordano.;^>Wa!t-
zer« Stella:d'oro» Wohanli^l: : 

, , , . . , : Buono ua$uaàa'i( 
. Olfarto alla Scuola e Famiglia in.; 
morte di Giusappiaa BraidaStà Cheoco: 
co; Antonio Orgnani: lire 2,; Rosa Bal-
dissera Zanolli 1, Fabria Blisa I, Ari-
,atodèmo Mauro 1 ; di Elena Mestroni 
ved. Marangoni : sorella Lang 'l ; di 
Franzolini Giuseppina ; Merlino Giro-
'lamo 1 ydi Antonietta Vanièr da Pozzo: 
Mauro Ariatódemo 1 ; Rosa: pignattaro 
TÓ301ini::.;V;ittoria Perini Benedetti :a:j 
Bàppino-Silf^stri:, Italico Piva, Brinis 
e Rocco D jS, Giuseppe Ridómi 5, Pit-
tau;Luìgi'1n sóst. fiori 2; :di:);,odovico 
Bon : Tràni Pietro 2, Fànzutti Ant, 2. 

'..."'; Malaria''ad;Ji)ar«la;v" 
I danni pha la malaria porta nell'or-

ganismó umano non; si: limitsino sol­
tanto a quelli immediati, rìferenlisìi 
in linea patolÒgicsalla tóbbré,;:al|?àiie-; 
niia a a tutta le altre manifestazioni: 
morbose, e in linea eopnomica, all'ilh-; 
possibilità; assoluta o;:parzialé;:aì;lar 
véro;; vi sono, oltre questi,;:alti'i-danni; 
che ai riferiscono alfa modifloaziónv 
profonde che nella psiche di una pò.;: 
polazionui genera l'incrudelire nelle 
vàrie gènarazìonì di essa di.una stessa 
malattia che altera cosi gravemente 
il aanguO e il sistema nervoso. 
. Sergi,;per es.,;:dice che l'apatia ge­
nerale in una popolazione non è un 
oarattei'è psicologico di razza, ma l'ef­
fetto di assenza di ̂  ideali della vita. 
E Mànlegaisza scrìve, a; proposito della 
Sardegna,'che; essa è malata da duo 
malattie, gravi ; la,malaria e l'inerzia. 

, Ed è logicò che questa, sia un effètto: 
di quella, come: è effetto della ihàlarìa 
la niànoanzà di ogni aspirazione, dì 
ogni; ideale, la aùpìna fatalìstica ras-
aognàzione al male, alla ;mìaeria,'>aì-
i'abbàndonó. : ' ; 
:Pèr :la:re8Ìirrezione;morala di que­

ste popolazioni non baé'tà educarle a 
prenderà ogni 'giorno del chinino: è 
più cbé probabile che io; tal modo la 
depressióne paìohioa;sraccèntuì ancor 
più. Bisópà sanai-e e modìflcara l'am-
biente in cui vivono; bisogna ohe l'aria 
..Ohe : respirano, la torra : ohe; lavorano 
siano ad essa non :fattta di morta 
ma di forza e di: salute, 
,: Bohiftcate il tércén'Oierbohiflcherata; 
l'ùoinoì; aiioha sé'òzS léggi :spaoiàJi sul 
chinino. Gli. aserniji; non .raan.càno.; 
' E; intanto che ai bóniaéa il 'terreno, 

puVatè il malàrico'coinè;si deve e non 
coboe vi torna! chinino non basta; oo-
córre;anoo'ra; arsenico a ferrò — coma 
insegna l'illuatre Baccelli — e tali 

.rimedi si trovano associati nell'Esa" 
flOfele (par j?li adulll), e nell' Esano-
felina (per ì bambini), i ben noti an­
timalarici della Ditta Bisleri di.MllanO). 

CAtirUOSCOPIO 

3i:luglio, S. Ignazio da;tòyòla, sol. 
dissipato da;giovano e'gravetnénte fe­
rito a-Pamptoiie, visse poi di penitènza 
è mo¥V:il;;.3i luglio; 1556. E' consida-
raió; fondatóre dalla oompiagnia di: 
Oeìfiilnquestostesso'giOi-nó si commo-. 
niÒrasiS;; Giovanni Colombini fondatóre 
W;jtì8Bbà(ìi;inJortq il 1367., 

;| 1; JElfémoì-ldB «tórlqa friulana 
;; £SsStei:ir-^,''Gli ultimi di luglio ;ed 
i: primi agósto del 1642 vi, fu ih prò-
vinai»; una tramorida: iavasioi'è, di :io-
oiiétaJoljtój'àtìpOrtarohO'gràyl danni; -^! 
(<:Orónàca Buqis. .dal. Toppi cPflgihe' 
Friulane lS88;;p :;80. Romano Alma-' 
naocò 1898 «Friuli «del 31-7-901). 
..U-;-—;^„ " '- ' ìimé m ém :....,^~.—.—,_ 

:;i|rai|iÉ|é:'''Gi^dl^larià '; 
Triiinalo ili Utllhé 

•;: Ruolo dalla eatiaa panali 
;da trattarsi dallo Sezioni 1, e l i e Fa­
rle nella I quindicina dal mese di ago-
st0;:;19t)8;:;';'' 

Sàbato 1. — Da Monto ;Q, Batta, li-
berò','.léaioné colposa, testi:3,.dif.Oo-
• s a t t i h i ' i ; : ; '•• , ';•; 

Marttìl . 4' — Dugaro Giuseppe e 
O.iibai'i, lesioni Volontario, tasti:5, dìf. 
Della: Sóhiarai; » ;; •" ' ' ,; 
: Mereoledì 5.'i,-4 Giiglione.;Marià, li­
berà,; contrabbaSdò, dii'. Doretti] Flu;, 
minio Angelo, libero; contrabbandò, dìf: 
ideai ; Virgilio Giuseppe; libero, oltrag­
giò, appello,, dif. idem; CùttÌiti;Luigij, 
libero,: contravvenzione daziaria, ap­
pellò, dif. Ciriàni ; Macchietto Roberto,; 
libéiioji'ji'lesione. colposa, appello,:;;dif\' 
Doréffi,: ' ; ' ,-; ' ' ' :"- '• '"•;• " " " ; "' 
; tùhedi: 10.— Nali Pietro,; libero, 
atti:;di.libidlné,'testi4, dif; IJartaòieli; 
Spéóogrià Luigi; libero, lesioni, appello, 
,dif. ,;VèDturinì. 
; .;G)oVedl;'13.,^ DeiOarlp: Óarló, libero; 
éohtravv. sanìt., tèsti 1, dif. Levi ; Mi-
hììtellò Natale, lìbero, leaionì voloht., 
testi 4, dif. idem. 
; : .:'•",.•;— mi ^ - n ' m ifci: '—• ' 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Guida-orario Internailonalè, 

Fino ad Oggi, aa un italiano doveva 
recarsi all'estero, doveva servirsi di 
orari, guide, prontuari redatti in lin­
gue atraniere, spesso costosi, quasi 
sampre.diffloili ad ottenersi, sempre, 
per- noi italiani, incOmprenaibili 0 quasi 
par lo abbrevazionì e i iagni cabali-
Btlòi di,'i!ÌUi;),8on pieni. ;; 
-Ora la làcunaè colmata. La Quida-

orario iniernàiionaie, che ha veduto 
la luce.ìtt. nitità ed elegante veste, 
per ouradelDirettore dall'Uffloio viaggi 
di Roma dell'Assooìaziòne per il: mo-
vinàanto dei forestieri, Sig- Oriandi, è 
Un;niagflifico libro del genere, stam­
pato ih linguaitaliana. 

La Guida-Orario internazìunale oon-
tianej'ra l'altro,l'orario,ferroviario di 
tuifa Itaiì»i ie :grandi .w'muoicazioDì 
diratte:lnternazionaìi ; l'Orario di tutta 
l'Europa ; il paroorao dei piroscafl sui 
lag;hi; (lumi; canali ; un. prospetto, det­
tagliato del. servizio dei vapori per 
tulle le parti dal mondo; la guida 
sommarla dalle 'più importanti ; città, 
stazioni cliniatiohe e terniali d'Italia o 
del: resto d'Europa, con l'indicazione 
degli aibérfigi, restaurauts, servizio 
di vettura, tutto : coi relativi; prezzi. ,: 

,01tre a ciò ;é,ricca, anche di: parac-
chìè nìtiìlissi'mè carte geograflche a co­
lori dall'istituto geografico diretto dal 
Dott. G. De Agostini. 

Un riinBilii>cotr() la sterilità 
,, li: prpt :Bos8Ì ...delia .Uniye.raità di 
Genova ; ha 'fattó;unà:iaiportanté coinu-
nioazìone al congreaso.gluecologìco dì 
.Sh(!ffloldi una; delia quali relativa alla; 
possibilità .di; ovviare alla sterilità. La 
;comuniPazioni; dal praf Basai destarono 
più vivo interesae e furono; accollo 
con grandi applausi. • 

Il catalogo di :Tolpmao non segnava 
10.̂ 0 stella visibili. Secondo i repenti 
palcoli dèi dott. Robert, il, numero tO' 
tale dalle staile che'sì possono vedere 
coi poderosi strumenti.:Qttioi .B contare 
sulla migliori fotpgràfla è di; 100 mi-
lìpuì. Nella via:lattea se ne contano 
4137 per gradò ; quadrato; e vi sono 
degli ammassi anche "più. ricchi, come 
quello deir Omèga..dél:Cehtauro,'Ova sé 
ne contano 25,000 per grado quadrato. 

- Lepiume di struzzo'più.stimate quan.-,.̂  
do Bono ben ; curvata e hanno Un .bel 
color bianco puro,:; si ; p?igano Ano a 
4000 franchi il ohilogrammó. Ossìa a 
peso d'Oro nei vero senso della parola-: 

Norimberga è li più grande, opatfO; 
deirinduatria dal: lapis. Vi hanno lavo-: 

,ró da otto a dìeei,:mlla operai, e là 
produzione totale ;ànhua è: di oiroà 350 
; milioni di lapis,; y' ;" ; ' 

In Inghilterra a. in America le pros­
sime generazioni verrannoistruite eaolu-
8ivamente da donne, Oinquant'anni or 
sono, l'80 per cento dell'insegnanti eie-
montari ora di sesso maschile; nel 

870, i due sassi si par^giavauo; pre­

sentemente, la maestre formano il 75 
per flento;.di lutto il corpo insegnante 
Nella Gran Brettagna si contano attual­
mente SO.OOO.màestrèe 4000 maestri; 
in America; la carrièra è ingrata par 
,lé donne, giacOhè la media degli stì-
pèniJi è;Jmolto basBaj 

.. (.10: dsorsOidraulioha dalla Svizzara; 
sono : tàottò : oonsidérèvoli :; gì calcola 
c.ha::p;r48etttamànt9 asse'fotblacanóuiif 
forza cOh5plesaiva di :300;000cavàliii 
più;dì:ui); terzo della quale neim al-
'r;illuminaftoné elettrida. ; ': ' 

: ;;Veràmente notevole è là.̂  tìitospériiS'-
'generale della Nuova Zièlantìa. ^tàspo-
polàzìona è di l.OOJ.OO» di abitahtl,: 
un terzo dei. quali :Ha;;del:; danaro de-
:gOBÌtàto;;nella' btóoha; Ltó'tì&bszzà;; 
media è di cirbà: 7;BQf) franchi a lestàs; 

SI calèoìa.pbtì •prasShfomente il iostó 
della; vita ; p^r liti; operaio sia- egbàla al 
77 ^èi*,pento del suo salario negli Stati 
Uniti;'àll'8i nel Belalo, ': ; ' : ' ; . ' ; ; 
,,•;''•.;<; ;:;':;': ;'-,;- ' Lo>SfÌGoLATòRBì;;,;:: 

GioSBppBS; GIUSTI, direttore ;propriot : 
ANTONIO BOROrai, gerente responsabilu 
rdinB,:1008 — Tip. M.: BàrdusBo. 

;Stamàìie': alle ore duo cessava di vi­
vere in Ooricizza di Codroipo il 

Cav. Uffi Pletfo Ballido 
.::: Consigliere d'appello a riposo 
;:;La vedova, i Agli, là nuora ed i pa­
renti ne danno il triste: annuncio, 

' r funerali seguiranno domani alle 
; p r e ; , ) l ; 0 / : ; : ; • ; ••;• 

Non si mandano partecipazioni par-
aonfilìv;;;:,;;.:;.;.:^;:'':;;,:.;;:•;: 

ffi. rlcbz» di Codroipo 81 loglio 1?08 

rERNET BRANCA 
Speolalità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

A m a r o TonioOf 
Coppotaoi-ante, 

AperativOy Digest ivo 

Giiardarsi èlle MlnfTamni 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASCARA. aAQBADA. contro 

C a t a r r o i n t es t i na l e ' 

STITICHEZZA 
Emloran ia-GaBtp io lsmo 
8on.i> Is migliori dol moado. 

Miglioni di porsoiio gprite 
Scatola da 1 o 3 Lìro in tutte 

lo Farmacie o dai Cliim. Farm. 
G. FATTORI 8 0., Via Monfcrla 
16. Milano. I rivenditori rivoi-
ganai a T. RAVASIO in Milano. 

VIA FRANCESCO MANTIUA, H. M 
U D Ì HE 

LEVATRICE DIPLaMATA 
alla R. Universilà di Padova 

Tiene pensione gestanti 
m- IHÀSSIMA SEGRETEZZA -M 

Numerose cause 
Uh solo rimedio 

L'anamia o la " Pillole PInk „ 
Non siamo i soli a dira agli ane­

mici : — Prendete le * Pillole Pinic », 
vi guariranno —j tutti coloro cui 
esse resero la forza e la saluta lo di­
cono insienie a noi, 
'ìL'anomia è più frequente . fta lo 

donne-che fra gli Uoinini, oolpiace più 
volàlieri la vei;CKiaia che l'età ma­
tura 5; ; le sue causa sono le più di-
MrW.'..?attiva alimaìitazione, mandaiiza 
dt;eseròizio fisico, accessi nal lavoro 0 
noi'jìacerl, emorragie, affezioni dello 
àio ;dig;èstivé, ecc., ma tutte queste 
cause pi'ótìUcóno il medesimo effetto : 
rimpoyerimentodel sangue. Sóle «Pil-
lolOvginli»' sono un rimeaio sovrano 
éótit'rojraAemia; ciò è perchè essa aono 
;iin: potéiiitè rigaooràtore del sangue, a 
"cómbattotìo il male alla radice, rinno­
vando Ifeoompoaiziona dal sangue a 
:tr£taforinÌfndo il sangue viziato ed im-
;pó:v«tìto;in sangue ricco 0 puro. 
;• -II; Signor Giusii Riccardo, impiagato 
governativo, Barbarano (Yicenza) Via 
:SoarantÓ n. 77, scrive: 

«SM^'i :^m 
Sig, Giusti Riccardo : (fot: Farina Vicenza) 

» Ero malato da dtie anni da pro­
fonda anemia, deblio;fi|le Pillole Pink 
la rais guarigione. Tu|;ti i rimedi pro­
vali non avevano potiìtp migliorare il 
mio stalo. • Soffrivo ìSóiilinui mali di 
capo, digerivo mala èd-ero tormentato 
da mali dì stomaco. ;:;j!ro cosi debole 
ohe le gambe non • pÓtèVano più reg­
germi. :_Ho. deciao digseguire la cura 
della Piilole Pink odgllo potuto con-
atatara che fin dal|a;fp;rima scatola la 
mia ..forze cominciaya|fp a ritornare. 
Como potalo immaginale, ho continuato 
questa benefloa ;.oufa :e,;grazie alle ot­
tima Pìllole Rinjsàotìpl ora completa­
mente guarito.; ad ̂ aaMj; debbo, la mìa 
salute a vorrai poter'Jdjro a tutti co­
loro che sono aneniioj|3Ìome l'ero io : 
— B'ate:óìò chóhóifail'p. Prendete le 
Pillole Pink,; vi guàri|Mno — ». 

Le «Pillole Pink;^Si véndono in 
tutte le farmacìa e il ;;d|positO: A. Me­
renda, 6 via Ariosto, :;!||lann, L 3 50 
la acatnla, L. 18 laj6|BBalole, iVanco. 

Sono sovrane contlaS anemia, clo­
rosi, debolezza generaìàp mali di ato-
maCo, eroicrahìe, liatjftlgia, sciatica, 
reumatismi, deperinjeijjfij precoce. 

Un medico add«ilO;aÙìBcasa risponde 
gratin a :tutte la domaiide di consulto. 

Anno XXII • . ifrt Anno XXII 

Collegio Convitt{| SPESSA 
Cas te l f r anco V'anato 

Scuola 'Tecnica Hegia — Stadi ginnasiali — 
Scuote eleraeatari. Aperto ^wthu duvanta le 
vacanze coQ- corsi Bpccìali ^eif{8'i esami tli rt-
paiazione. •,'* 

RETTA La 930 

si troyp sotate nelflmpSportìyo 
• d i 

AUGUSTO VEKZA-UDINE 
MERCATOVECCHiO, N. B7 

ìUQMBBo Mmmm 

EmAit* viWvitHi. «i, SlaA. P. S»i4oe. F'ft£*, 0;-i_-:., U«., 



IL PAUSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 
Ili I aauiiBimiìigailite!!*^ iiii.iiiii'Hiiiiiiijj^jjiimjjjaijjggB!-^—'^"•^Siiiiii'iiiiiiiiii«iiiiiiLiiii''''''Ì''\LiiM 

Y i disturbi gastrici intestinali, , 
i bruciopi, le acidità, la Stitichezza ed 

è purgante dì effetto immediato e sicuro ' 
PREPARATA DALU 

nUlTÀIiliClllFIlLIJ^ 
M I L A N O al Óarrobblo 

Vendesi In tutte le buono Farmacie in buste 
da Cent, 10 s 20 o in ftao. da L. 1 e 2 

Flaooni per posta x;^ìs.08nt. 25 in più. 

V E N D E &0\0):^^^ 
è' 

Linee del Nord e Sud Aoierica 
sociale 

SEuviaeio 

S E T T l i H A I V A I i B 

Rappresentanza sociale SOCIETÀ "Navigazione Qenerale Italiana,, 
(Società riunite Morie e Rubattino) - Capitate soeiale L . 60,000,000 • Smesso e versato !.. 54,000,000 

" l a V A I A A A Sooietì di Navìgasione Capitale emesso e versato 
**** " D I U U O , , Miana a Vapore L. 11,000,000 

" ^ l a •A.ta.-oAleJa. 3s r ,^&^  
~ ~ ~ Per il PLATA 

Società 

N. a, I. 
La Telooo 
N. a. I. 

La Veloce 

Data (li parteusa 

0 agosto 
23 agosto 

VAPOHB 

STAZ25A 

lorda 

i t r g e n t l i i a 
n « g l n » E l e n a 

5030 
4980 
7866 

netta 

Velociti 
in miglia 

all^ ora 
alle 

prove 

SODI 
90.17 
4201 

10,71 
14,3Ì5 
17,44 

SCALI 

Haro., Ton., Klo, Santoa 
Bare, Los P.,Monto»ideo 
Baro., Tener,, Hio, Sant. 
Barcell., Ten.,Mont. 

D0BATA 
del 

Tioggio 
giorni 

20 
1 7 l i 3 

Per NEW YORK 
La Veloce 

N. G. L 
N. a . I. 
N. a . I. 

4 agosto 
18 . • 

Enropa 
MUCB d e g l i A l i b r . 

7080 
7793 

4847 
3392 

15,02 
17,41 

Napoli 
Napoli 

14 
l B l i 2 

Pel BRASILE 
La Veloce j 6 agosto A r g e n t i n a 1403B |3047 | 13,80 | TrinHaa, La Sua ra, 

Per l'AMERlCA CENTRALE 
La Veloce! 1 agcsio J c U t à d i T o r i n o ] 18830 | 2Ò60 | 14 85 |Baro., Ton., Bio Santos| 27 

Le Società vendono biglietti di diiamata per il rimpatrio, di persone residenti nella Americhe 
U n a » d a Y i n e i i a ; e r Alssaandria ogni I S g l o m i . Da V B I N E ù giorno pr ima, 
r j Ptni>H-m<iTin iNMnTr . -,-, -^^-^^SS^ 'iaggio diretto fta Brindisi e Alessandria nell 'andata, l i r a Olaaae l , 80 .10 
LA PHESBISTB ANNULLA IL PHBOEDENTB (Salvo varia-ioni). 

D • f ™. • "*!*"l*"*" "w«M|iepal»ilo - llluminazions eletlpica 
r e r intormaMoni ed imbarolii passeggeri e 'merci , rivolgersi ài Rappresentante delle DUE; Società 

*,nalS;». Signor Antonio Paretfi, Udine .,..S'e3., .* 
Per corrispondenza Casella postale N. 32; — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

H p inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

Wm iHày 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

'•'•';' • ' Fondò di riserva straordinario L, 13.947.119.37 
Sede Centrale: MILANO 

Aj[ess|,ndrìa, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, 
Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palorino, Parma 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine,-Venezia, Verona, Vicenza. 
O p e r a z i o n i © ©ei-v^issi <a.lv©XBl ' . ' 

La Banca r iceve versamenti in : 
Conto Corrente a l i l jretto 

all'ìiìtereBse del 3 3^4 0[o eoa facoltà al 
Correntista di disporre sene' av r ì so sino 

' a L, 2 0 , 0 0 0 a Vieta , con un preav­
viso di nm giorno amo a l i . 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 3 giorni qnalnn^ne 
«omma' maggiore, 

£ i l i r« t ta d i r i sparmio 
«11' interesse del 3 1x4 0]0 con preleva­
mento di II.. 6 0 0 0 a Vista, l i , 1 6 0 0 0 
con u t giorno dì preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni . 

l i ìbret to di Pioeolo Risparmio 
all'Interesse del Sl jSOio con preleva 
menti di £ . 1 0 0 0 a l giorno, somma 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrènte Tinoolaio a tassi da con-
vemrsi, 

ed snMtte i Bnoni F m t t i f e r i 
«llfinteresse del 8 IjS Oio da 3 a 0 mesi 
— del 3.8i4 0io oltre i 0 mesi. GU in-
t s re s i di twtt» le categorie dei depo­
s i t i Boùo ne t t i di r i t e n n t a . 

Biceve come' versamento in Conto Cor­
r e n t e Vaglia Cambiari, Ifedo di Credito 
di Istituii d'Emissione e Cedole scaduto 
pagabili a IJdine e presso le altra Sedi 
della Banca Commerciale i ta l iana . ' 

F a servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sull 'Estero, 
Bnoni del Tesoro I t a l i a n i ed e s t e r i . 
Soie di pegno ( W a r r a u t s ) ed Ordini 
di d e r r a t e . 

F a sowens ion i su Merci . 
I n c a s s a per conto terzi Cambial i e Con-

pons pagabili tanto in I t a l i a che al-
l 'Bstero. 

F a antloipaaioni sopra Xitol i emessi o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Valori . 

F a r ipor t i di Titol i qno ta t i alle Borse 
i t a l i ane . 

S ' incar ica doll'aocLuisto e delia vendi ta 
di S i to l i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero alle migliori condizioni, 

B i l a io i a l e t t e r e di credi to sul l ' I ta l ia e 
sull'Bstero, i 

Assegni su tuttolepia/zed'I tal iae dell'Est, 

Compra e vende divise es tere , emette 
cbègaes ed esegniscB versament i t e ­
legràfici sulle prinotpali'pikzze i t a l i ane , 
europea ed Oltre mare . 

Accinista e vende Bigi e t t i di Banca 
S s t e r i e moné te d'oro e d 'a rgento . • 

Apre credil i in Conto Oorreiite . l iber i , 
. contro garansie reali e .Meiossione di 

terzi, ' 
idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do­

cumenti d'imbarco. 
Eeegniaòe pei: conto terzi SJeposlti Can-
' s ional i . 
Assume il servisio di Cassa per conto 

ed a riscliio di terzi, 
Biceve va lor i in custodia contro la prov 

Yigione annua del l i3 Omo sul valore 
concordatOj calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l .o . Luglio, curando per 
i valori affidatile l ' incasso delle cedole 
ed il r imborso dei t i to l i e s t r i^ t t i , 
g r a tu i t amen te , se pagabili a Udine ' o 
presso ciaalnnq.ue delle sue Sedi, contro 
rimborso delle sperie', se l'incas u ed il 
rimborso ha luogo in altro Pordi*/àoni. 

Preiata Farmam DE MIDfl D O M » 
via Braxaono - UDIME - Via S r a n a n o 

Am«ii*n r i ' I IHSno specialità che ottiene le più alte onoreflc«nza 
H l l l d r U U UUiriO alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Mr« 
uh quarto di secolo d'ineonlrastalo successo — Preferibile al fernet 
perchè non alcoolieo — Iildioatissimo come ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFiCeNK* 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 . ^ 

l n a i « e t a n n n a n n energico ricostituente a basti di ferro, ibsforo, 
l | lora l t3 l iUyUliU calcio, sodio, coca, china, strifininaj di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco, - Utilissimo nelle (brme di denutrizione 
e di deperimenti organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertllioati MEDICI e di AMMALATI guariti colle tuddettespeolalltà 

Proclamato dalla scienza è stato iuminosamente confermato 
dalla pratica cho il proparato dal OoHor CRAVERO 

ALCHEWOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le masBime Onoriflcenze alle Esposizioni Internazionali di Marsl' 
glia 1008 — Roma 1002 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1007. 

Per posta e frasctiì di porto, 4 flac, seeza etrio, e per diibetlei L, 9,10 — 4 
Has. con atricnloa L, 11,60, 

Indirizzare cartolina vaglia all' infesterà D o t t o r !>• E H I M O ORAVCIIO, 
M o d o n a - Vin M>«ddo, 3-16, 

Opuscoli, l e t t e ra tu ra , reclames, invias i f ranco e g r a t i s 

Orario di cassa; dalie 9 alle 16. 

Ì T n ^ ^ f •" c a t a r r i , bro i iòhi t i — Kit.ir.sii:<itio colle 
I a V . I . I I tiiiomiite E v i a n ' s Paat ì l les del D.r E J , o 
j Astuccio con Isuiizlone L. Z (franco tli porlo'L, 2.SB), 

iPcli £ lanuddine "**' ̂ **° ® ^ '̂ corpo 
I *^*'** ^ » « t f t « g g * * * » . spariscono per «cnipre col 
I D E P I L E N O , dep i la to r io i n n o c u o iW Don, «oet-
I baave, — Flacone con Istruzione 1„ 3 .50 (franco !.. 4). 
I S o r d i t à ' M A L I d ' O R E C C H I O si guariscono 
I J U i u n a „j„„j„ l ' t l D l T I N A .i,.| D,r VV. T. Adalr. 
I Bocceltn I., 8 (friinco di porlo L. 2.85). 

Si dimagrisce iXtor„r;ai.SoTÈ 
J OOntro l 'OBESITA* d e r n . r Grandwnll. Rimedio di 
I-sicuro effetto e Beiun inconvenienti. Oltce distriiggore l'a-
I {lifie sono pure Indlctttissimc contro i disturbi digestivi, 
1 fititlcliezM, e^iorroidl, asma, (ipoplesiìn, ecc. — Gratis 
1 opitBCQJo splegatìvo. L. 5 (frartco di porto L. 5 .25] . 
I ^ t i t f / " h c » ' 7 ' 7 ì ' l emicrania, coiiffesUoni, nìalatili! di 
I h.fl.il.iVAlC'XiXiU stomnco e tutte \n maiattie'aventl' 
I S'«r CHUBìt ìiigorgKi intesUnnJI, spiiriscono coli'uso d«Ue 
I ormai riiionmtlwime e conoacintissime PZt<X<OLE del la 
j SALTIATE »KI JJ.r Clacke. Scatola L. 1 (franco L. I ; a 0 ) . 
i Gratis upitrfcqlo Stitichezza. , - ' . - '» 
I C a n a l i ? h i A n d i L*Acqua di OfaUa assillila-
j * ' T ' f V,*** " A w i i u * mente innocua reiule in breve 

tempo [iHft ca'p!({iiatur« ed alla burba ono stupendo cq-
Jore bioi-dt» d'oro, Flacorte L. 350'(fràbco t . 4;10). .]; 
C a n g i l i n e r i CoH'Aoctua Oeleste Or i en ta l e / 
«»>U2<«VA^A ' « V I A tintura intiintaneR' che al npplfca 
ogni 3o giorni. Si può dare ai capelli bianchi o grigi e 
alla barba quella tlptn naturale che più «i desidera. E' 
alTatto innocui!. Flacone L, 8 (franco i,. St,60)-
f * a 1 v } 7 ì t ì ^ forfora spnrì.icono in breve tempo.col-
«»<u«T»£i2« l'uso del Tr i co fe ron , del Doit. Lawson. 
Unico specìtiiSo veramente efficace. BollIgHa L; 4 (franèo 
di porto L. ^ .60) . , ' , n ' 
d T l l ì f ^f"'^òni, occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
VUiKtl Q permaaente con sole pociieappliciizionf,dell'in­
fallibile callìfugo G O R N A L I N E . Flacone con ÌHIHUÌO-
ne L*.l (franco di, portd L. 1,80). 
i2H9 | f f e Ca ta logo Oene ra l e . Guida per la fainiglie, 
W* Ul i>^ dietro invio dì aeniplice carta da visita. 

ìndirissare leilem 'e 'vaglia nnicamsHle alla ' 

Premiata OfTICIHA CHIMiCA DELL'AQUILA 
MILANO - Via S, CftlooB.ro, 25 -MH-ANO 

MONDIALE 
è il nome di una macohina da (lalzo colla quald ogatuio (uomo o donna 
stando a caSa propria può guadagnare sonza fatica, 

L. 5 al giorno. 
perchè noi oomtjenamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri oamlifghi, i B l r u l i ^ e o n o , c o m p r o v a n o e s n l e e ^ n o 1 s r a n d l 
v a n t a g g i delis ^ ^ M O M I I Ì A ^ B , , . ' • 

' M A C C H I L E d a S C U S V e R E ài ogni marca da h. 300 a L. 600. — Per 
acquisti di Macelline -Lineari' per Maglieria e Macchine da'scrivere a pronta caBaa.; 
grande ribasdo. P a g a m e n t o a n c h e a . r a i e m à u s i l i , ' 

Per schiarimenti rivolg'jrsi unicamente alla Socìetìl per Macchine < .Uì^EÀBI 
OIHCOLARI » ILir l ,cs& e n i a u n e l , , - ' 

miXiANO — S. M a r i a 3E*iaoorìna, a — mXULVlO . 

, rt gomaid lialU prlnoA^ „ 
I Ho fiibiiricha mondiali I 
' ime uominj a )(nraniia | 
I 'la malallifl rane'aa, I 
J - Articoli uliU, atf ap-f 
l parflccKl antifuiionila- 1 
1 Myl per Donna « oul il i 
I proor«ara potr«bk4w-1 
I aar di d'Inno. I 
I II oatalogo in biuin 1 
I tihiuaa non gì invia olis 1 
I contro Timaaaadi frAii>. 
I ooballo da aanl. £0. — 
I Htvolt«rat ad Iitiaa -
I CaaaUk jioatU*. 
' O 3 0WÌUR*. 

fa. W M 

•^ 'e '^ ,^ 
S aj o <u 

£3 SS ..< 

Cà B S • 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRÈSSO L 4 TIPOORAFIA 

JIARCO BÀRDIJSCO 

Ì A L A T I di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato << COROICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
1 soli concessionari in Italia B. 
SONOINI Ch,« F." & C, MILANO, 
Yia Spontini, 18, ed in tutte le 

, Farmacie e,presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatoveochio, 
Udine, 

OPUSCOLO BRATIS 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
Sem dolore. Munito m attestati me­
diai comprovanti la susi idonei^ uell« 
operazioni. 

n gabinetto (in Via Savorgnaaan.lB 
piano terrà) è aperto tuttìi 
dsUeore'SaUe 17' - > 

AVVIAI "̂* quarta jpagina a 
il! f IWl prezzi naodioissimi. 

http://CftlooB.ro

